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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 NOVEMBRE 2014  
 
PRESIDENTE 
 
 Prendiamo posto per favore pr ima di  fare l ’appel lo.  Invi to i  
Consigl ier i  a prendere posto per cortesia.   
 Bene, al lora posso procedere a fare l ’appel lo.  
 Buonasera.  Se non vi  d ispiace a part i re da stasera l ’appel lo lo 
faccio io,  così  leviamo un po’  d i  incombenze al la Segretar ia,  al la 
Dottoressa.  
 (Segue appel lo nominale) 
 Iachino Carlo è assente giust i f icato.  Non so se l ’avete saputo,  è 
stato male,  ha avuto dei  problemi,  comunque sembra tut to r ientrato.  
In questo momento è a Genova nel la sua casa genovese, l ’ho sent i to.  
Sta megl io.  Gl i  mandiamo un saluto,  l ’ho già salutato e in 
rappresentanza di  tut to i l  Consigl io Comunale.  
 Bene. È entrato i l  Consigl iere Vi tet ta.  Okay. Prego Dottoressa. 
16 present i  e 1 assente,  okay. 
 Pr ima di  passare al l ’O.d.G. ci  sarebbero le comunicazioni  del  
Sindaco. Se mi permettete avrei  io due veloci  comunicazioni  da fare 
al  Consigl io Comunale.   
 Avrete già appreso dagl i  organi  d i  stampa, i l  Comune di  
Vent imigl ia,  nel  nome mio come Presidente del  Consigl io e del  Sig.  
Sindaco, ha aderi to al l ’ invi to ad iscr iversi  al l ’ Ist i tuto Stor ico del la 
Resistenza e del l ’Età Contemporanea. Sapete che questo è un ist i tuto 
mol to at t ivo nel la nostra Provincia,  prat icamente mette insieme la 
memoria stor ia di  quel la che è stata la Resistenza. Sapete che la 
nostra Provincia è stata mol to provata da quei  fenomeni.  Anche la 
nostra stessa ci t tà ha var ie r iconduzioni  t r is t i  purt roppo di  quel  
per iodo. L’anno prossimo si  celebrerà i l  70° del la Liberazione. 
Siccome ci  saranno del le mani festaz ioni  solenni  per tut to l ’anno nei  
var i  moment i  nel la Provincia i l  Comune di  Vent imiglia parteciperà in 
pr ima persona. 
 Volevo r icordare appunto che già i l  pr imo appuntamento a 
proposi to di  queste argomentazioni  c ’è propr io i l  14 Dicembre a 
Torr i ,  dove appunto s i  celebra ogni  anno l ’eccidio nazi- fascista.  Siete 
tut t i  invi tat i  a partecipare a questa mani festaz ione. 
 La seconda comunicazione che volevo darvi  è quel la che s i  sta 
lavorando per la cost i tuz ione del  Consigl io Comunale dei  Ragazzi  a 
Vent imigl ia.  È un programma che è stato avviato e voluto 
dal l ’Amministraz ione, è stato avviato in col laborazione con le scuole 
medie del  nostro Comune. Per i l  moment è stato gesti to e portato 
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avant i  solo a l ivel lo scolast ico.  È un programma sperimentale che 
vogl iamo avviare.  
 Vi  comunico che con oggi  è terminato i l  gi ro del le elez ioni  che 
i  ragazzi  hanno fat to nel le loro classi .  Nel le scuole medie noi  
abbiamo 27 classi  d i  scuola media,  1^,  2^ e 3^ media,  nei  t re plessi ,  
che sono la Biancheri ,  Vent imigl ia Al ta e Roverino, sono stat i  elet t i  
27 ragazzi .  Quest i  27 ragazzi  s i  r iuniranno i l  9 di Dicembre in questa 
sala e t ra di  loro eleggeranno i l  S indaco e gl i  Assessori  del  Consigl io 
Comunale dei  Ragazzi .   
 Dopo di  che i l  16 di  Dicembre, al la presenza del  Sindaco e del  
Consigl io Comunale uff ic iale,  da parte del  Sindaco sarà proclamato 
elet to i l  Consigl io Comunale e quindi  i l  S indaco dei  ragazzi  con la 
sua Giunta.  
 A questo appuntamento ovviamente sarete tut t i  invitat i .  Sarà 
t rasmesso un invi to,  poi  con la Segretar ia lo formuleremo nei  modi  
dovut i .  
 Bene. Questo era quanto v i  dovevo dire.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 1 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 
NOVEMBRE 2014  

 
COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 
PRESIDENTE 
 
 S i  può passare al l ’esame del l ’O.d.G.,  che prevede al  pr imo 
punto la discussione, su mozioni ,  O.d.G.,  interpel lanze e 
interrogazioni .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 Comunicazioni  del  Sindaco, Sig.  Sindaco ha qualche 
comunicazione? Bene, scusi .  Prego Sig.  Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.  Due comunicazioni  rapide. Una, quel la che 
stamatt ina abbiamo incontrato parte del la di r igenza e dei  funzionari  
del l ’Enel ,  che hanno evidentemente recepi to i l  malcontento 
del l ’Amministraz ione e di  buona parte del la ci t tadinanza per i  
d isguidi  che ahimè quasi  quot id ianamente s i  presentano in ci t tà per la 
mancata i l luminazione di  abbondant i  porz ioni  d i  terr i tor io.  
 Questo malcontento è stato recepi to.  Abbiamo dato un termine 
ragionevole per mantenere un minimo di  rapporto con i l  gestore in 
essere,  un mese di  tempo per poter ragionare sul  fat to se 
effet t ivamente hanno capi to o meno. 
 Nel  f rat tempo è r ipresa, di rei  anche abbastanza puntualmente,  
la contestaz ione del  Comune, c’era stata secondo me una piccola 
mancanza di  personale che s i  occupasse diciamo del la quest ione, nel  
momento in cui  un dipendente per mobi l i tà è passato ad un al t ro 
Comune; quindi  d ic iamo ha lasciato quel l ’at t iv i tà vacante per qualche 
per iodo. Si  è r ipreso anche da quel  punto di  v ista l ì .  
 L’Assessore Campagna e l ’Assessore Fel ice avevano partecipato 
al l ’ incontro,  c i  sono state poi  alcune “puntual izzazioni”  su dei  punt i  
del  contrat to,  comunque poi  verremo aggiornat i  anche 
sul l ’evoluz ione, v isto che secondo me effet t ivamente un minimo di  
apertura anche da parte loro nel  vedere certe cose c’è stata.  
 Seconda cosa, sono i  lavor i  che r iguardano i l  ponte di  Bevera,  
nel  gi ro di  una set t imana verrà completato lo spostamento dei  serviz i  
che at tualmente corrono lungo i l  ponte in disuso. Questo anche grazie 
a una col laborazione che dobbiamo r iconoscere al le Ferrovie del lo 
Stato,  che in deroga ai  loro regolament i  c i  consentono i l  passaggio 
del le tubature sul la sede ferroviar ia.  Nel  gi ro,  in un arco temporale 
piut tosto ragionevole s i  porta a termine e a compimento un’at t iv i tà,  
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quel la che è un’opera essenziale e propedeut ica poi al la demol iz ione 
del  ponte.  
 Nel  f rat tempo purtroppo in diversi  sopral luoghi  con la Regione, 
la Regione ha dato la disponibi l i tà a mettere,  ha messo a disposiz ione 
i  propr i  uf f ic i  e i  propr i  progett is t i  per un’eventuale progettaz ione, 
quasi  a t i to lo gratui to di rei ,  del  futuro ponte.  
 Questo è quanto.  Lascio la parola al  Presidente.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Sindaco. 
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 2 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 
NOVEMBRE 2014  

 
MOZIONI,  ORDINI DEL GIORNO, INTERPELLANZE ED 

INTERROGAZIONI  
 

PRESIDENTE 
 
 Passiamo al l ’esame del l ’O.d.G.,  come dicevo, appunto 
dedicheremo un’ora e mezza di  questa seduta al la discussione del le 
mozioni ,  O.d.G.,  interpel lanze e interrogazioni .  
 Dal  prospetto che abbiamo e che st iamo portando avant i  
aggiornandolo di  vol ta in vol ta,  dando sempre e comunque la 
precedenza al le mozioni ,  dovrei  mettere in discussione una mozione 
che nel  Consigl io Comunale scorso è stata r i t i rata per mancanza, era 
assente i l  Consigl iere Bal lestra,  che è anche relatore di  questa 
mozione.  
 Intanto pregherei ,  ovviamente la mozione è accol ta e messa in 
discussione ecc. ,  ma pregherei  anche per far notare le mozioni  vanno 
anche f i rmate.  Gent i lmente,  non c’è nessun problema, accolgo… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  comunque non c’è 
nessun problema. 
 Io metto in discussione. La mozione se vuole posso leggerla io 
per evi tare gl i  incident i  del la vol ta scorsa, sennò la può leggere anche 
i l  proponente.  
 Consigl iere Bal lestra ne ha facol tà,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 La legga pure lei ,  perché… 
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, va bene. Al lora vale anche per le prossime vol te.   
 “Mozione urgente.  I sot toscr i t t i  Consigl ier i  Comunal i  Bal lestra 
Giovanni ,  Daniele Ventura,  Nazzari  Roberto,  v iste le ul t ime fat ture 
emesse dal la società AIGA, recapi tate agl i  utent i  e contenent i  un 
aumento del  9% ol t re una cauzione che dovrebbe essere commisurata 
ai  consumi medi  del le utenze e prevista in mancanza di  pagamento 
con addebi to bancario.  
 Vista la giust i f icaz ione di  tal i  aument i  immot ivati  in fat tura da 
del ibera n.  643 del  27.12.2013 del l ’AEEG. 
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 Viste le del ibere AATO Idr ico del  13.11.2012 n.  27 e 29, con le 
qual i  r ispet t ivamente s i  revocava i l  serviz io ad AIGA e s i  indiv iduava 
in Riv ieracque i l  gestore unico per l ’Ambito Imperiese come previsto 
dal la norma e desiderato dal  referendum sul l ’acqua pubbl ica.  
 Vista la sentenza del  TAR Ligur ia,  Sezione 2^,  del 3.4.2014, 
deposi tata i l  13.5.2014 n.  201400738, che respinge la domanda di  
salvaguardia del la s i tuazione in at to e ordina che l ’autor i tà 
amministrat iva esegua la stessa sentenza. 
 Visto l ’ar t .  7.2 del la del ibera AEEG che discipl ina la 
fat t ispecie in esame. 
 Vista la memoria con la quale la società AIGA S.p.A. chiede al  
Consigl io di  Stato la sospensiva dichiarando la necessi tà di  dover 
imporre aument i  al  f ine di  poter garant i re gl i  equil ibr i  
economico/ f inanziar i  del la società stessa, ma di  fat to ammettendo 
l ’ impossibi l i tà del l ’aumento come del ibera del l ’autor i tà ci tata,  e non 
comunicando che l ’aumento è già stato posto in essere.  
 I presentator i  d i  tale mozione chiedono che vengano post i  in 
votaz ione i  seguent i  punt i :  

1. Di impegnare i l  S indaco e la Giunta Comunale aff inché s i  
facciano parte at t iva nel  confer i re nel la società pubbl ica partecipata 
dai  Comune denominata Riv ieracque i l  Serviz io Idr ico Integrato del la 
ci t tà di  Vent imigl ia.  

2. Di impegnare i l  S indaco e la Giunta a fars i  parte at t iva al  
f ine di  rest i tu i re nel la prossima fat tura AIGA gl i  aument i  incassat i  e 
la rest i tuz ione del la cauzione.” 

Do la parola al  Consigl iere Bal lestra per l ’ i l lustraz ione, così  
come era stato dichiarato nel l ’u l t imo Consigl io.  Prego. 

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  Diciamo che i l  fat to che questa mozione s ia 
un po’  datata e che non siamo r iusci t i  a discuter la pr ima forse è un 
fat to posi t ivo,  perché da al lora ad oggi  c ’è stato un ul ter iore grado di  
giudiz io;  nel  senso che i l  Consigl io di  Stato s i  è espresso e ha 
confermato in tut to e per tut to quel la che è stata la sentenza del  TAR. 
Di  fat to la s i tuazione, per quanto at t iene al la gest ione del  c ic lo idr ico 
integrato del la nostra Provincia,  oggi  ha un quadro più chiaro.  È vero 
che c’è la possibi l i tà di  u l ter ior i  r icors i ,  però penso che s ia di f f ic i le a 
questo punto poter immaginare uno scenario diverso. 
 La mozione mi sembra che s ia abbastanza det tagl iata,  nel  senso 
che descr ive quel lo che è i l  quadro organizzat ivo per i l  futuro del la 
nostra Provincia,  che dovrà vedere ai  sensi  intanto di  una legge 
nazionale,  la Legge Gal l i ,  e a segui to del  referendum, nel l ’ordine un 
unico gestore e che questo gestore s ia gestore del l’acqua pubbl ica;  
ossia una società totalmente partecipata dai  Comuni.  
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 La nostra Provincia,  i  S indaci  del la nostra Provincia nel  2012, 
2011, hanno fat to questa scel ta,  cost i tuendo, una parte di  Comuni,  
questa società,  che s i  chiama Rivieracque, che oggi è partecipata da 
alcuni  del la nostra Provincia,  al t r i  Comuni erano stat i  al la f inestra,  i l  
Comune di  Vent imigl ia mi era parso di  capire che era stato uno di  
quest i ,  anche perché con prudenza voleva vedere chiara quel la che 
poteva essere la s i tuazione relat iva ai  contenziosi d i  t ipo 
amministrat ivo;  oggi  naturalmente più chiara.   
 A questa società era stato af f idato,  come prevede la normat iva,  
come dà la possibi l i tà la normat iva,  i l  serviz io in house. Quindi  
questa società potrà gest i re per i l  futuro t ramite una convenzione 
naturalmente t ra l ’ATO Idr ico,  che non è né più né meno che 
un’assemblea dei  Sindaci ,  e appunto la società Riv ieracque. 
 Ora con questa mozione cosa s i  chiede? Si  chiedono in buona 
sostanza due cose. Una che i l  Comune di  Vent imigl ia per dar v i ta,  e 
ant ic ipo che Sig.  Sindaco r iceverà una corr ispondenza a giorni ,  
redat ta dal la società …, dal la società AIGA e dal l ’AMAT, per quanto 
at t iene al le problemat iche relat ive al l ’acquedotto del  Roia,  s ia per la 
parte che ci  compete di  Vent imigl ia,  ma anche per la parte a mare 
verso Imperia;  perché purtroppo se s i  rompe una grossa condotta le 
r ipercussioni  poi  le abbiamo ovunque.  
 Quindi  d iventa di f f ic i le per la gest ione r iuscire in un quadro 
del  genere poi  a gest i re un serviz io così  del icato. Occorre 
incominciare,  occorre che i  Sindaci  in iz ino a ragionare in senso meno 
campani l is t ico,  pur considerando quel le che potranno essere le 
problemat iche, che poi  sono a mio modo di  vedere dei  fals i  problemi.  
Non so se avete let to l ’a l t ro giorno sul  Secolo XIX che in tut ta Ital ia 
gl i  aument i  c i  saranno. Ci  saranno perché al la f ine la AEEG, che è 
l ’organismo deputato al l ’autor izzazione sui  metodi , scusate,  sugl i  
aument i  tar i f far i ,  prevede per i  prossimi due anni , quest ’anno i l  3 e 
8%, i l  prossimo anno sul  4 e qualcosa %, degl i  aument i  al l ’ inci rca del  
10%, per arr ivare naturalmente ad ammort izzare quell i  che sono gl i  
invest iment i  che sono stat i  fat t i .  
 I Comuni per tant iss imi  anni  cosa hanno fat to?  Hanno in parte 
fat to pagare ai  c i t tadini  la bol let ta del l ’acqua, nel la bol let ta 
del l ’acqua parte dei  cost i  del  serviz io;  un’al t ra parte la pagavano con 
la f iscal i tà generale.  Se andiamo a vedere non è che s ia una cosa 
t roppo equa, perché chi  è residente nel  Comune ed ha anche del le 
propr ietà nel  Comune è penal izzato r ispet to a chi  magari  invece è 
solo residente ma non ha del le propr ietà.   
 Oggi  questo non è più possibi le,  l ’ intero costo del la bol let ta,  
l ’ intero costo del  serviz io dovrà essere ammort izzato con la bol let ta.  
 Che cosa è successo? È successo che in caso di  contenzioso 
amministrat ivo i  gestor i ,  i  gestor i  che s i  r i t rovano nel la fat t ispecie 
del l ’AIGA, che hanno quindi  una parte pr ivata,  non potevano fare gl i  
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aument i ,  gl i  aument i  erano sospesi .  L’AIGA ha fat to invece questo 
aumento,  lo ha comunque fat to,  ed è stato anche un aumento 
abbastanza pesante,  perché è stato un aumento se non mi sbagl io del  
9%. Al t r iment i  ha chiesto la cauzione, non mi di lungo in questo 
perché ne avevamo già par lato.  
 Io avevo chiesto al  Sindaco e al la Giunta di  at t ivars i  già in 
al lora,  in pendenza di  giudiz io.  
 Oggi  i l  giudiz io mi sembra che s ia def in i t ivo,  quindi  con i l  
Consigl io di  Stato;  quindi  occorrerebbe che i l  S indaco e che la Giunta 
prendessero comunque dei  provvediment i  in tal  senso, perché qui  al la 
f ine chi  paga sono sempre i  c i t tadini .  C’è una parte pr ivata che ha a 
mio modo di  vedere anche in modo arbi t rar io,  perché questo aumento 
è stato fat to a Consigl io di  Amministraz ione decaduto,  fat to questo 
aumento sul le tasche dei  c i t tadini  d i  Vent imigl ia.  
 Quel lo che chiedo in buona sostanza è che per quanto possibi le 
l ’Amministraz ione s i  at t iv i  per annul lare questo aumento,  per indurre 
l ’AIGA ad annul lare questo aumento.  
 La seconda cosa di  in iz iare un percorso da parte del  nostro 
Comune di  entrata in questa società interamente pubbl ica,  che s i  
chiama Rivieracque, perché r imanere fuor i  s icuramente non dà… 
Entrare in Riv ieracque non vuol  d i re confer i re i l  serviz io domani ,  
sono due cose totalmente diverse;  ma entrare in Rivieracque intanto 
s igni f ica partecipare a quel le che sono le decis ioni  che r iguardano la 
gest ione, magari  non già del  nostro Comune ma anche di  al t r i  
Comuni;   perché i  soldi  che verranno invest i t i  in questa Provincia da 
questa società saranno anche soldi  nostr i .  
 I l  futuro purtroppo, purt roppo o meno male,  è questo qua; 
quindi  occorrerebbe che i l  nostro Comune per poter entrare nel  
Consigl io di  Amministraz ione, nel  Comitato tecnico, prendesse una 
partecipazione in questa società.  
 Questo è quel lo che io chiedo, perché è i l  terzo Comune del la 
Provincia,  o l t retut to i l  Comune dove insiste i l  f iume Roia,  che dà 
r isorsa idr ica a tut ta la nostra Provincia,  a mio modo di  vedere non 
può r imanere al  d i  fuor i  d i  questo t ipo di  ragionamento.   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Qualcun al t ro chiede la parola? (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Scusate ma questo impianto fa le bizze.  
 Mi  d ispiace, devo sospendere per cinque minut i  i l  Consigl io.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Comunque sta registrando 
ma non abbiamo… Come posso fare per dare la parola se non… 
Scusate ma devo sospendere i l…  
 
 (Segue sospensione del la seduta per problemi tecnici )  
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PRESIDENTE 
 
 Bene, grazie,  scusate.  Io apprezzo l ’ impegno del  Sig.  Luci ,  
devo incominciare ad apprezzare un po’  meno l ’ impegno del la di t ta 
che già per due vol te non ci  mette a soluz ione i l  problema. 
 Devo r i fare l ’appel lo.  Consigl iere Ferrar i ,  per cortesia.  
Consigl iere Paganel l i .  Se volete r ientrare faccio l’appel lo.  
Consigl iere Paganel l i .  
 (Segue appel lo nominale) 
 Come pr ima, grazie.  
 Al t r i  Consigl ier i  dopo i l  Consigl iere Bal lestra che chiedono la 
parola in meri to al la mozione in corso? Posso passare la parola 
al l ’Assessore,  al  Vicesindaco Sciandra? Prego. 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Okay, graz ie.  Riprendiamo i l  d iscorso su AIGA. Ciò che ha 
det to i l  Consigl iere Bal lestra è corret to,  nel  senso che effet t ivamente 
c’è stato un secondo grado di  giudiz io che ha avuto anche questo un 
esi to negat ivo per AIGA.  
 Devo però not iz iare i l  Consigl io del la ci rcostanza che i l  socio 
di  minoranza, IREN, ha chiesto,  mot ivandolo con l ’al legazione di  un 
parere legale,  la possibi l i tà di  un’ul ter iore az ione, un’az ione di  
revocazione. Sul la base di  questo parere legale sembrerebbero 
esservene i  presuppost i .  
 Questa ci rcostanza è stata condiv isa dal l ’Amministraz ione nel  
senso che non potendo, per le ragioni  che andrò a di re t ra poco, 
nuocere al la società AIGA e non volendo nuocere al la società AIGA, 
l ’Amministraz ione ha condiv iso la decis ione di  continuare anche con 
la proposiz ione di  questa ul ter iore az ione giudiz iale.   
 Le mot ivazioni  che spingono l ’Amministraz ione a col t ivare tut t i  
i  r icors i  possibi l i  a tutela di  questa società partecipata der ivano non 
sol tanto dal  fat to che noi  s iamo socio di  maggioranza e che quindi  la 
società s iamo tenut i  a di fenderla f ino in fondo, ma anche dal la 
ci rcostanza che nel  momento in cui  s i  dovesse sciogl iere AIGA noi  
dobbiamo andare a regolamentare i  rapport i  t ra noi  e i l  socio di  
Minoranza IREN, quindi  a l iquidare i l  socio di  minoranza. Quest ione 
che non è di  poco conto.  
 Quest ione che non è di  poco conto,  sul  quale è aperto “anche i l  
d ibat t i to”,  nel  senso che poi  da quanto ho potuto apprendere in quest i  
mesi  le modal i tà di  calcolo del la l iquidazione del  socio IREN 
possono essere assai  d iverse e ovviamente saranno sicuramente 
oggetto di  contenzioso. 
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 Di  conseguenza la ci rcostanza che AIGA sopravviva o che 
comunque cont inui  a gest i re i l  serviz io ancora per qualche anno, se è 
vero che aumenta da un lato i  cost i  che IREN può vantare come 
invest iment i  ef fet tuat i ,  è al t ret tanto vero che diminuisce le perdi te 
che IREN subisce per aver dovuto chiudere pr ima del tempo la 
convenzione che la legava al  Comune di  Vent imigl ia. 
 Di  conseguenza la di fesa di  AIGA è a mio parere una di fesa 
pr incipalmente del  Comune. Fino a che AIGA esiste ed esiste una 
possibi l i tà di  d i fenderla va persegui ta per i  mot ivi  che ho det to 
poc’anzi .  
 In ragione di  questa ci rcostanza, è un tecnicismo processuale 
però purtroppo questo è,  i l  Comune, sebbene ovviamente,  c ioè,  
soprat tut to dopo l ’esi to del  Consigl io di  Stato abbiamo in iz iato a 
studiare Riv ieracque e a capire se c’era la possibil i tà di  entrare anche 
ant ic ipatamente;  però in real tà l ’ ingresso del  Comune in Riv ieracque 
pregiudicherebbe la proposiz ione di  quest ’u l ter iore az ione che ha 
proposto AIGA. Nel  senso che pr iveremmo di  interesse AIGA stessa, 
perché avremmo già chiaramente dimostrato che abbiamo intenzione 
di  superare i l  rapporto societar io e di  conf lu i re in Riv ieracque. 
 Di  conseguenza per le ragioni  poc’anzi  det te l ’Amministraz ione 
non r i t iene in questo momento di  poter conf lu i re in Riv ieracque. 
Sebbene, r ipeto,  la st iamo studiando, ne st iamo studiano non sol tanto 
la composiz ione e le carat ter ist iche, st iamo anche cercando di  capire 
poi  che t ipo di  peso potrebbe avere i l  Comune di  Vent imigl ia 
al l ’ interno del la compagine societar i  d i  Riv ieracque. 
 Per quel lo che r iguarda invece la rest i tuz ione delle somme di  
denaro che AIGA ha chiesto,  s ia a t i to lo di  deposi to cauzionale,  s ia a 
t i to lo di  aumento del la tar i f faz ione, per quel lo che r iguarda i l  
deposi to cauzionale è già stato oggetto di  una mozione che è stata 
anche condiv isa dal la Maggioranza e al l ’es i to del la quale 
l ’Amministraz ione ha sol leci tato e chiesto s ia ai  propr i  rappresentant i  
nel  C.d.A. di  AIGA, s ia al  C.d.A. nel  suo complesso, qual i  misure 
intendessero adottare per garant i re la rest i tuz ione del la cauzione.  
 Ad oggi  formalmente non c’è ancora giunta una r isposta.  Mi  è 
stato però chiar i to dagl i  amministrator i  d i  parte pubbl ica al l ’ interno 
del  Consigl io di  Amministraz ione che ad esempio i l  deposi to 
cauzionale,  nel l ’ ipotesi  in cui  uno provveda ad appoggiare la bol let ta 
presso la banca, v iene rest i tu i to.  Quindi  quant i  lo avessero ad oggi  
versato potrebbero farselo rest i tu i re facendo addebi tare in banca la 
bol let ta.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Il  deposi to 
cauzionale poteva essere chiesto,  doveva essere chiesto 
probabi lmente già in passato,  comunque c’è del ibera del l ’autor i tà che 
consente la r ichiesta.  
 Sul l ’aumento del le tar i f fe è un discorso che abbiamo già 
af frontato,  r i tengo di  aver già r isposto.  In questa sede posso dirv i  che 
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così  come è stato fat to per i l  deposi to cauzionale s iamo assolutamente 
pront i  a chiedere un analogo intervento,  quanto meno di  copertura 
f inanziar ia,  per l ’eventuale rest i tuz ione, ad AIGA.  
 Non possiamo ovviamente impegnarci  al la rest i tuz ione, come 
chiede la mozione, perché non sono ci rcostanze sul le qual i  possiamo 
intervenire di ret tamente,  t rat tandosi  d i  una società che comunque ha 
una gest ione separata da quel la del  Comune. 
 Per cui  se l ’ intendimento è quel lo di  sol leci tare 
l ’Amministraz ione a chiedere,  analogamente a quel lo che è stato fat to 
per i l  deposi to cauzionale,  che vengano create e che ci  vengano 
soprat tut to comunicate del le garanzie per la rest i tuz ione nel l ’ ipotesi  
in cui  l ’aumento tar i f far io venisse r i tenuto i l legit t imo, questo credo 
che l ’abbiamo già fat to,  però sono pronta a r i far lo e quindi  ad aderi re 
al la r ichiesta.  
 Oggett ivamente aderi re ad una r ichiesta in cui  
l ’Amministraz ione s i  impegna al la rest i tuz ione per conto di  una 
società che comunque ha una personal i tà giur id ica e una gest ione 
dist inta,  r i tengo non lo s i  possa fare.  Poi  le mozioni  le valutate voi  
come Consigl io quindi  c i  r imett iamo al la decis ione che assumerà i l  
Consigl io.   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Devo dare la parola al  Consigl iere Mal iv indi ,  
i l  Consigl iere Bal lestra potrà intervenire dopo per la dichiarazione di  
voto nel  momento in cui  metto in votaz ione la mozione.  
 La parola al la Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Torniamo a discutere per l ’ennesima vol ta di  
AIGA. A tal  proposi to vorrei  sot to l ineare alcuni  aspett i  che sono 
relat iv i  appunto a questa mozione che è stata presentata.   
 Per quanto r iguarda in part icolare ad esempio i l  deposi to 
cauzionale,  i l  famoso deposi to cauzionale che è stato r ichiesto,  mi  fa 
piacere sapere che a quel l i  che avevano una domici liaz ione bancaria 
del la bol let ta verrà rest i tu i to.  Il  punto è che non poteva essere 
r ichiesto,  in quanto con le del iberazioni  n.  86/2013 e 643/2013 agl i  
utent i  con domici l iaz ione bancaria o postale del la bol let ta at t iva e 
con consumi annui  f ino a 500 metr i  cubi  non può essere r ichiesto i l  
deposi to cauzionale.  Questa è la discipl ina del  deposi to cauzionale 
che è stata fat ta dal l ’Autor i tà per l ’Energia Elet tr ica e i l  Gas e i l  
S istema Idr ico.  
 Pertanto i l  fat to che ce lo rest i tu iscano è buona not iz ia,  i l  punto 
è che non doveva assolutamente essere appl icato i l  deposi to 



 12

cauzionale a coloro che avevano la bol let ta domici liata in banca e con 
consumo annuo f ino a 500 metr i  cubi .  Questo è contenuto nel le due 
del ibere,  n.  86/2013 e 643 del  2013. 
 Passiamo successivamente a tut t i  quel l i  che sono i r icors i .  
Dunque, i l  Vicesindaco ha giustamente spiegato come mai i l  Comune 
di  Vent imigl ia ha interesse a presentare dei  r icorsi  per conto di  
AIGA, dicendo appunto che essendo noi  soci  d i  maggioranza abbiamo 
tut to l ’ interesse a che comunque la società vada in qualche modo 
bene; è per questo che l ’abbiamo appoggiata nel  momento in cui  la 
stessa ha presentato i  r icors i .  
 Ricorsi  che però in quest i  anni  sono stat i  davvero tant i ,  in 
quanto,  come r isul ta anche dal la nota integrat iva al  Bi lancio 
d’eserciz io del  31.12.2013, non c’è sol tanto questo contenzioso che a 
mio modesto avviso è del  tut to inopportuno in quanto comunque i l  
dest ino è quel lo di  conf lu i re nel  Consorz io Riv ieracque, quindi  i l  
Comune di  Vent imigl ia non sostenendo AIGA in questo r icorso non è 
che prenderebbe una posiz ione, semmai s i  adeguerebbe a quel la che è 
la normat iva.  Ovvero non è una presa di  posiz ione che va a 
pregiudicare in qualche modo la partecipata AIGA, semmai fa quel lo 
che gl i  tocca fare,  v isto che comunque i l  dest ino è quel lo di  af f idare 
i l  serviz io idr ico al  Consorz io Riv ieracque.  
 Ol t retut to non c’è solo questo contenzioso come dicevo, ma, 
come emerge dal  Bi lancio d’eserciz io 2013, in part icolare dal la nota 
integrat iva,  c i  sono diversi  contenziosi  che sono stat i  fat t i  da AIGA 
in quest i  anni ,  ma veramente tant i .  Tut te le spese legal i  d i  quest i  
r icors i  al la f ine chi  le ha pagate? Le hanno pagate gl i  utent i .  I l  
Comune di  Vent imigl ia le ha pagate due vol te,  pr ima in qual i tà di  
socio di  maggioranza e poi  in qual i tà di  Comune con i  suoi  resident i  
che pagano in bol let ta le spese legal i  e le spese processual i  d i  quest i  
r icors i .   
 Abbiamo addir i t tura ancora un r icorso pendente davant i  al la 
Corte di  Giust iz ia Europea, di  cui  non s i  conoscono le sort i  e non s i  
sa bene che cosa accadrà.  Pr ima ancora di  preoccuparci  d i  quel la che 
sarà la l iquidazione del  socio pr ivato,  che ol t retut to a quanto mi 
r isul ta era tenuto propr io da quando gl i  venne aff idato i l  serviz io,  
non era una cosa perenne, cioè non è che i l  Comune di  Vent imigl ia 
sta cambiando idea e sta af f idando i l  serviz io idr ico al  Consorz io 
Riv ieracque; ma i l  Comune di  Vent imigl ia è tenuto a far lo.  
 Non credo che i l  problema pr incipale di  Vent imigl ia in questo 
momento s ia tutelars i  nei  confront i  del la l iquidazione del  socio 
pr ivato.  Semmai io mi preoccuperei  un po’  d i  p iù del le responsabi l i tà 
che ci  sono state in quest i  anni  propr io in capo al Comune di  
Vent imigl ia,  che ha permesso di  fare tut te queste cose ad AIGA. Non 
è una quest ione recente,  è una quest ione che s i  porta avant i  da diversi  
anni .  Ci  sono del le s i tuazioni  davvero poco chiare che da una let tura 
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anche solo approssimat iva del la nota integrat iva al Bi lancio 2013 di  
AIGA quals iasi  let tore può intendere.  Francamente si  par la di  
s i tuazioni  davvero al larmant i .  Ol t retut to,  sempre a fronte – 
r icordiamocelo – di  un serviz io che non è un’eccel lenza. 
 Ovviamente per quanto mi r iguarda per l ’ennesima vol ta sono 
del l ’ idea che i l  Comune di  Vent imigl ia debba prendere una posiz ione 
e debba bat tere i  pugni  nel  Consigl io di  Amministraz ione di  AIGA, 
perché non capisco perché i l  Comune di  Vent imigl ia, pur essendo 
t i to lare del  51%, pur possedendo i l  51% di  AIGA, non r iesca a 
indir izzare questa società come vuole lu i .  È questo che non capisco. 
 Si  d i rebbe che comunque deve sot tostare sempre e in ogni  
occasione al le decis ioni  del  socio di  minoranza IREN. Come mai?  
Questa è la domanda al la quale ancora io non ho t rovato r isposta.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Mal iv indi .  Consigl iere Bal lestra,  v isto che 
deve repl icare l ’Assessore Sciandra,  se vuole le do la parola per 
formulare eventualmente al t re domande, mi deve assicurare comunque 
che non par lerà più di  t re minut i .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Bene, grazie.   
 Assessore Sciandra.  
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Grazie.  Solo un chiar imento.  Chi  aveva già la domici l iaz ione 
del la bol let ta in banca non si  è v isto r ichiedere il  deposi to 
cauzionale,  a quel lo che r icordo. 
 Sempl icemente chi  la dovesse domici l iare oggi ,  c ioè chi  ha 
pagato i l  deposi to cauzionale perché f ino ad oggi  ha sempre prefer i to 
pagarsi  la bol let ta andando al l ’uf f ic io postale,  se domani at t iva i l  
serviz io di  domici l iaz ione bancaria s i  vedrà rest i tu i to i l  deposi to 
cauzionale.  Era questo che intendevo. Forse mi sono capi ta male e 
quindi  ret t i f ico.  
 Rett i f ico anche una seconda cosa, i l  Comune non ha fat to 
r icorso, non intende far lo neppure questa vol ta,  nel  senso che i l  
Comune come ente ist i tuz ionale non ha promosso neanche ad 
adiuvandum i  r icors i  fat t i  da AIGA. Condiv idevo con i l  Consigl io 
Comunale,  come r i tengo doveroso, una posiz ione che ha assunto 
l ’Amministraz ione come partecipante al la società AIGA. Nel  senso 
che la società AIGA intende, ha inteso, probabi lmente è anche già 
part i ta,  promuovere questa ul ter iore az ione a tutela del la sua 
sopravvivenza, anche in considerazione del  fat to che c’è una norma 
del lo Sblocca Ital ia che apr i rebbe, io personalmente non lo so,  nel  
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senso che l ’ho let ta mol to velocemente quindi  non mi posso 
assolutamente esprimere;  però questa norma del lo Sblocca Ital ia 
sembrerebbe apri re del le possibi l i tà ul ter ior i  per la salvaguardia del le 
partecipate sul  serviz io idr ico.  
 Ergo, è tut to ancora da vedere da questo punto di  v ista.  
 Ri tengo di  aver r isposto a quel le che sono state le vostre 
r ichieste.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Adesso s i  mette in votaz ione la prat ica,  ma 
do la parola per le vostre dichiarazioni  d i  voto.  Il  Consigl iere 
Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Intanto premetto che non sono assolutamente soddisfat to del la 
r isposta avuta,  per due ragioni .  La pr ima sugl i  aument i ,  sugl i  aument i  
propr io non t ransigo. Farò degl i  espost i  ovunque, io non sono 
abi tuato a far lo,  chiamerò associaz ioni  d i  categoria,  esposto al la 
Corte dei  Cont i  e al la Procura del la Repubbl ica,  perché questo 
aumento è i l legi t t imo, è palesemente i l legi t t imo. 
 La del ibera del la AEEG è chiara,  anche un cieco la legge, 
quindi  non vedo di  f ronte ad una si tuazione del  genere come i l  
Comune possa, possa, andare incontro ad una posiz ione mite di  una 
società,  seppur partecipata.  Una società partecipata che adotta dei  
comportament i  del  genere non meri ta,  non meri ta scusi  nessun t ipo di  
salvaguardia,  nessun t ipo di  at tenzione; perché qua cosa conta sono i  
c i t tadini  d i  Vent imigl ia,  i l  resto conta ben meno. I b i lanci  del l ’AIGA 
se sono in grado di  far l i  funzionare l i  fanno funzionare,  se non sono 
in grado di  far l i  funzionare vuol  d i re che non hanno ragione di  
esistere.  
 Scel ta pol i t ica.  Scel ta pol i t ica mi sembra che s ia piut tosto 
chiusa. C’è stato un referendum, esiste una legge. Quando si  fece la 
gara per AIGA i  partecipant i  erano stat i  ammonit i  che c’era già stata 
una del ibera da parte del l ’ATO e che s i  sarebbe cost i tu i to un gestore 
unico.  Il  fat to del l ’acqua pubbl ica è un fat to più recente.   
 Quindi  questo at teggiamento del l ’Amministraz ione è un 
at teggiamento che a mio modo di  vedere è piut tosto pesante,  perché 
va contro una legge e va contro una volontà popolare,  che è un 
referendum. Non mi piace questa r isposta,  avrei  prefer i to sent i rmi  
di re le di f f icol tà ci  sono, perché questo lo capisco, anche se 
oggett ivamente,  oggett ivamente una società che viene sciol ta in v i r tù 
di  una legge e di  un referendum poi  vogl io vedere cosa varranno le 
sue quote e andremo a vedere qual i  sono gl i  invest iment i  che hanno 
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fat to nel  corso degl i  anni .  Soprat tut to nel  1992/93 quando fu 
cost i tu i ta quanto ci  hanno messo in questa società. Perché qua hanno 
sempre pagato i l  Comune e i  c i t tadini  d i  Vent imigl ia gl i  invest iment i  
che sono stat i  fat t i  negl i  anni .  Vogl io vedere l ’ IREN quanto ci  ha 
messo. 
 Avrei  prefer i to una r isposta più prudente.  La r isposta del  
Vicesindaco è una r isposta che ha poca prudenza dal punto di  v ista 
pol i t ico e che mi pare s ia più interessata al  mantenimento degl i  
aspett i  societar i  e di  rapport i  con la società IREN piut tosto che con 
gl i  interessi  dei  c i t tadini  vent imigl iesi .  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Al t r i  intervent i?  Dichiarazioni  d i  voto? La parola al  
Sig.  Sindaco. Prego. 
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.  Io sot toscr ivo quanto det to dal Vicesindaco, 
però ho un’obiez ione da fare al le ul t ime affermazioni  del  Consigl iere 
Bal lestra.  Nel  senso che questa Amministraz ione ha avuto 
immediatamente,  da subi to,  dal  pr imo momento,  le i  in quanto anche 
Assessore Provinciale lo sa e ne è stato test imone oculare al l ’ATO, 
ha avuto uno scontro anche duro con l ’ IREN. Quindi  non ci  s i  può in 
qualche modo associare o non ci  s i  può venire a di re comunque che 
teniamo più ai  rapport i  con IREN piut tosto che con i  nostr i  c i t tadini .  
Tut t ’a l t ro.  In prosa a quel lo che dice i l  Vicesindaco è che in questo 
momento ver i f icare effet t ivamente anche in prospettiva quel lo che 
può essere i l  dest ino in un ul ter iore passaggio dell ’AIGA vuol  d i re 
ef fet t ivamente avere dei  vantaggi  in termini  d i  l iquidazione al  
termine di  questo i ter.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Benissimo. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Perfet to,  noi  
questo l ’abbiamo… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Per cortesia,  Consigl iere Bal lestra,  per cortesia. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Questa è una dichiarazione di  voto,  sta 
facendo la dichiarazione di  voto i l  S indaco per la Maggioranza. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Prego Sig.  Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Quanto tempo ho per la dichiarazione di  voto? 
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PRESIDENTE 
 
 Lei  ha cinque minut i  d i  tempo, ne ha ancora quatt ro pieni .   
 
SINDACO  
 
 Io arr ivo al la conclusione e v i  d ico che sono contrar io 
al l ’approvazione di  questa mozione per quest i  mot ivi .  
 In più v i  d ico ul ter iormente che questo 9% di  r incaro è stato 
fat to in modo uni laterale dal l ’amministratore delegato del l ’epoca, noi  
non c’eravamo ancora,  andare a sbat tere i  pugni  sul tavolo at t raverso 
i  rappresentant i  del  Comune si  può fare ma, Consigliera Mal iv indi ,  le 
r icordo che le decis ioni  vengono prese al l ’unanimità in quel  C.d.A.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Sì ,  ma sia quel le posi t ive che… 
 
SINDACO  
 
 Sto ancora par lando, grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 La prego di  non interrompere. 
 
SINDACO  
 
 Det to questo,  sì ,  s ia quel le posi t ive che quel le negat ive,  però 
funziona così  quindi  non ci  possiamo inventare nul la là dentro e 
pensare con i l  51% di  fare chissà cosa. 
 Detto questo io prendo anche in considerazione quel lo che lei  
mi  d ice,  Consigl iere,  nel  momento in cui  d ice che c’è questa nota che 
ha r ichiamato questa vol ta,  ha già r ichiamato al t re vol te 
evidentemente,  in cui  s i  era ammonita la società … socio industr iale,  
sapevano già che f ine avrebbero fat to in sostanza. Se lei  c i  d icesse da 
dove r icava evidentemente questo punto saremmo anche cur iosi  d i  
conoscerlo.  
 Comunque, det to questo,  queste qua erano le premesse per di re 
che c’è parere sfavorevole sul l ’approvazione del la mozione. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Lei  pr ima ha det to che 
al l ’epoca del la cost i tuz ione del la società AIGA i l  socio di  minoranza 
era già stato ammonito sul l ’eventual i tà di  un r isultato di  questo t ipo.   
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Certo,  nel la gara d’appal to,  2005… 
 
SINDACO  
 
 Perfet to.  Adesso ver i f icheremo che nel la gara d’appal to 2005 
era così .  Benissimo. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Scusate,  f in i t i  gl i  intervent i  mett iamo in votaz ione la mozione. 
Al t re dichiarazioni  d i  voto? Al t re dichiarazioni  d i voto? Ecco, 
Consigl iere Ventura,  prego. Cinque minut i .  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Io volevo … intervento perché volevo r icordare al  Sindaco, 
magari  l ’ha diment icato,  ma questo benedetto aumento che ha fat to 
l ’AIGA non l ’ha fat to al l ’unanimità.  Questo aumento è stato fat to dal  
socio di  maggioranza in un momento di  t ransiz ione. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Dal l ’amministratore.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Amministratore? 
 
PRESIDENTE 
 
 Questa vol ta sono io che invi to tut t i  ad astenersi al la 
dichiarazione di  voto,  tut t i ,  tut t i .  S iamo in dichiarazione di  voto,  v i  
prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Quindi  i l  socio di  minoranza, l ’Amministraz ione non ha fat to… 
Cioè ha preso solo at to,  non ha deciso niente.  Quindi  noi  vogl iamo 
dire acconsent iamo così  come facciamo a questo aumento,  perché ne 
prendiamo at to,  ne abbiamo preso at to.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Al t re dichiarazioni  d i  voto? Metto in votaz ione. 
 Favorevol i?  5.  Contrar i?  Il  resto.  Astenut i  nessuno.  
 La mozione è respinta.   
 Passo al l ’esame del la seconda mozione che, come da accordi  
int rapresi  anche in Conferenza dei  Capigruppo, la mozione 20 e 
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l ’ in terpel lanza 21, che sono presentate dai  Consiglier i  Si lv ia 
Mal iv indi  e Carlo Iachino, p iù la mozione 22 e 23 presentate dal la 
Consigl iera Si lv ia Mal iv indi ,  t rat tando del lo stesso argomento 
vengono raggruppate tut te nel la mozione 23. Io ne do let tura,  se la 
Consigl iera vuole che ne dia let tura io.  Dopo di  che darò la r isposta 
che è sopraggiunta da parte del  Sindaco e la metterò in discussione. 
 Mozione. “ Il  Consigl io Comunale r iuni to,  stante la necessi tà di  
incrementare in modo immediato la percentuale di  raccol ta 
di f ferenziata,  anche al  f ine di  scongiurare possibil i  sanzioni  per non 
aver raggiunto le percentual i  minime e al lo stesso tempo diminuire la 
quant i tà di  r i f iut i  che conf lu iscono al la discar ica od inceneri tore,  ed 
evi tare o l imi tare possibi l i  emergenze r i f iut i .  
 Considerato che non sembra essere mai  stata fat ta una di f fusa 
campagna di  sensibi l izzazione del la popolaz ione vent imigl iese vol ta 
ad informare sui  vantaggi  del la raccol ta di f ferenziata e non è mai  
stata spiegata la suddiv is ione dei  r i f iut i  a l l ’at to prat ico.  
 Ricordando che molte persone non hanno nozioni  precise in 
meri to al la corret ta separazione dei  r i f iut i .  
 Ricordando inol t re che la sensibi l izzazione fat ta nel le scuole 
coinvolge solo le nuove generazioni  e non le popolaz ioni  anziane. 
 Ciò premesso impegna i l  S indaco ad adottare una campagna di  
sensibi l izzazione sul l ’ importanza del la raccol ta dif ferenziata e sul le 
modal i tà con cui  i  c i t tadini  sono tenut i  a confer i re in modo corret to i  
r i f iut i  nei  var i  conteni tor i . ”  
 A questa mozione era sopraggiunta la r isposta del  Sig.  Sindaco, 
ne do let tura.  
 “ In r i fer imento al la mozione e al l ’ interpel lanza di  cui  in 
oggetto s i  comunica che sono in corso ver i f iche per valutare la 
possibi l i tà di  proroga del l ’appal to al la Docks Lanterne, che è stato 
confer i to incar ico al la società Cooperat iva Erica con sede in Alba per 
la predisposiz ione del  nuovo capi to lato speciale di appal to,  nel  quale 
s i  provvederà ad adottare ogni  cautela per incrementare la percentuale 
di  raccol ta di f ferenziata anche at t raverso la promozione di  adeguate 
campagne informat ive.”  
 Questo è quanto.  Apro la discussione. Chiede la parola? 
Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Queste erano mozioni  che erano state 
presentate ci rca due mesi  or sono, ma che r imangono assolutamente 
at tual i  in quanto se ne sta par lando poco di  questa cosa, giustamente 
Vent imigl ia è una ci t tà che ha molt i  problemi,  ma non possiamo 
diment icarci  che la gest ione dei  r i f iut i  è davvero una quest ione che 
deve interessarci  tut t i  nel l ’ immediatezza.  
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 Avevo presentato appunto questa… Lei  ha dato let tura – 
Presidente – del la mozione, che è stata r i formulata,  ma la r isposta del  
Sindaco era in r i fer imento a un in ’ interrogazione che era stata fat ta 
per sapere che cosa s i  intendesse fare con i l  capi to lato d’appal to 
at tuale,  che è in scadenza. Che cosa s i  intendesse fare,  se predisporre 
in tempi celer i  un capi to lato d’appal to migl iore,  propr i  al  f ine di  
aumentare le percentual i  d i  raccol ta di f ferenziata che, r icordo, è t ra 
le più basse, mi pare 21%; quindi  s iamo assolutamente passibi l i  d i  
sanzioni  eventualmente dal la Corte dei  Cont i ,  prendiamone at to.   
 Dobbiamo assolutamente svegl iarci ,  anche al la luce del  fat to 
che i  r i f iut i  non diminuiscono ma aumentano e anche al la luce dei  
nuovi  event i  che sono accadut i ,  ovvero la chiusura del  lot to 6 del la 
discar ica di  Col let to Zot to.  
 Pertanto avevo deposi tato questa interpel lanza in data 22 
Settembre al  f ine di  chiedere che cosa ne fosse della predisposiz ione 
del  nuovo capi to lato d’appal to per la gest ione dei  r i f iut i .  A che punto 
eravamo e che cosa intendesse fare questa Amministraz ione. 
 Solo successivamente avevo presentato questa mozione, con la 
quale chiedevo che a prescindere dal  capi to lato d’appal to nuovo si  
cominciasse già come Comune a fare del le campagne di  
sensibi l izzazione, che sono assolutamente fat t ib i l i anche pr ima di  
avere una nuova gest ione del  serviz io r i f iut i .   
 Ovvero,  non dobbiamo diment icarci  che la popolaz ione 
vent imigl iese è composta da persone che ad oggi  non hanno mai 
r icevuto una campagna informat iva sul l ’ importanza di  fare la raccol ta 
di f ferenziata,  sul  perché è necessario puntare su questo t ipo di  
gest ione dei  r i f iut i ,  sul  perché ci  sono r ipercussioni  a l ivel lo 
planetar io,  a l ivel lo ecologico,  ma anche a l ivel lo economico. Poi  
nel l ’at to prat ico non è mai  stato spiegato ai  c i t tadini  vent imigl iesi  
come si  d i f ferenziano i  r i f iut i ,  come debbano essere col locat i  nel  
cassonetto,  come debbano essere r ipart i t i .  
 Pertanto non c’è da stupirs i  che, a prescindere dal  nostro 
capi to lato d’appal to at tuale,  a prescindere da quello che sarà la futura 
gest ione, non c’è da stupirs i  che poi  i  c i t tadini  nel l ’at to prat ico s iano 
in di f f icol tà e magari  c i  r i t roviamo con del le percentual i  d i  raccol ta 
di f ferenziata così  basse. 
 Al  d i  là di  quel lo che è i l  meri to del la v icenda, mi auguro che 
tut t i  noi  s iamo consapevol i  del l ’ importanza di  ef fet tuare la raccol ta 
di f ferenziata,  la mozione era vol ta nel  lato prat ico ad insegnare al la 
popolaz ione vent imigl iese come si  d i f ferenziano i  ri f iut i ,  at t raverso 
una campagna di  sensibi l izzazione e informazione; at t raverso anche 
eventualmente depl iant  informat iv i ,  sul l ’esempio di quel l i  che erano 
stat i  d ist r ibui t i  in qualche Comune l imi t rofo.  
 Pertanto,  senza voler u l ter iormente entrare nel  meri to che 
meri terebbe di  avere una discussione molto più approfondi ta,  ovvero 
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i l  meri to del la quest ione del la raccol ta di f ferenziata,  e sul l ’es igenza 
di  porre r imedio nel l ’ immediatezza a quel la che è la gest ione at tuale,  
che è davvero condannabi le e censurabi le s ia nel  meri to che a l ivel lo 
legis lat ivo,  in quanto queste percentual i  c i  espongono a un r ischio,  a 
noi  come Comune. 
 Pertanto,  senza voler entrare ul ter iormente nel la quest ione, la 
mozione ha ad oggetto appunto l ’ int roduzione di  una campagna 
informat iva e di  sensibi l izzazione che, r icordiamoci ,  non può 
l imi tars i  a essere fat ta in età scolare,  perché la popolaz ione 
vent imigl iese non è composta sol tanto da bambini ,  ragazzi  e famigl ie 
di  quest i  ragazzi .  Ci  sono anche mol i  anziani  che a mio avviso ad 
oggi  non sanno francamente come si  d i f ferenziano i  r i f iut i  nel  
det tagl io.   
 Pertanto non c’è da stupirs i  se da un lato non c’è… Se non 
parte da casa la di f ferenziaz ione, se le persone non sanno come si  
d i f ferenziano i  r i f iut i  e non sanno perché è necessario puntare sul la 
raccol ta di f ferenziata,  non sanno perché la raccol ta di f ferenziata è 
migl iore dal  punto di  v ista economico e dal  punto di  v ista ecologico,  
non c’è da stupirs i  che poi  abbiamo queste percentual i  bassissime di  
raccol ta di f ferenziata.  Perché le persone anziane non vanno più a 
scuola da tanto tempo, quindi  se noi  le campagne di sensibi l izzazione 
le facciamo sol tanto al le scuole elementar i  è ovvio che escludiamo da 
queste in iz iat ive una grande fascia del la popolaz ione vent imigl iese. 
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere.  È aperta la discussione. Al t r i  
intervent i?  Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  Fa piacere che i l  Consigl iere Mal iv indi  abbia 
fat to questa mozione così  par l iamo un po’  d i  r i f iuti ,  che non ne par lo 
mai .   
 Comprendo le di f f icol tà che l ’Amministraz ione naturalmente in 
questa fase di  t ransiz ione s i  t rova ad affrontare,  perché ahimè i  
Commissari  Prefet t iz i  che ci  hanno lasciato l ’8 Giugno da quanto mi 
pare di  capire non avevano ancora in iz iato nessun tipo di  procedura;  
s iccome i l  31 Dicembre arr iva presto comunque sarebbe stato mol to 
di f f ic i le r iuscire a chiudere quel le che erano le procedure per una 
gara in tempo ut i le.  
 È importante porre l ’at tenzione sul la nuova gara,  essendo 
prudent i  ma nel lo stesso tempo f iduciosi ;  perché io posso dire 
t ranqui l lamente che da un osservator io,  naturalmente più vasto,  
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faccio l ’Assessore Provinciale al l ’Ambiente da quatt ro anni ,  io v i  
devo dire che i  Comuni che ci  hanno creduto ci  sono r iusci t i .  Ci  sono 
stat i  degl i  esempi veramente v i r tuosi  nel l ’arco di  un anno, dal  10% 
alcuni  Comuni sono sal i t i  a l  50%. Il  Comune di  Arma di  Taggia,  me 
lo diceva l ’a l t ro giorno i l  Consigl iere Lombardi ,  che s i  occupa di  
questo,  arr iverà quest ’anno al  72% già assestato.  Quindi  se s i  vuole s i  
può.  

L’ importante a mio modo di  vedere è che ci  credano più gl i  
amministrator i  che i  c i t tadini ,  perché guardate,  la sensazione che ho è 
che esista comunque una coscienza di f fusa nei  c i t tadini ,  che la 
necessi tà di  fare di f ferenziata per recuperare comunque la mater ia s ia 
piut tosto sent i ta.   
 I l  f reno più grosso l ’hanno spesso e volent ier i  gli  
amministrator i ,  che non ci  credono, che hanno paura del l ’aumento dei  
cost i ,  che hanno mi l le mot ivazioni  per le qual i  hanno paura che la 
gente non capisca, hanno paura di  dare eccessiv i  obbl ighi  al le persone 
a tenere più conteni tor i  in casa. Insomma, s i  v ive in una cogniz ione a 
mio modo di  vedere sbagl iata.  
 È sbagl iata anche dal  punto di  v ista cul turale,  sbagl iata dal  
punto di  v ista cul turale perché questa pessima, pessima consuetudine 
che le persone hanno di  pensare che i  r i f iut i  b isogna tenersel i  lontani  
e sono un problema deve cambiare.  Noi  purt roppo da esseri  umani  
consumiamo e se consumiamo produciamo dei  r i f iut i .  Al lora o 
impariamo a non produrre più dei  r i f iut i ,  ma a recuperare la mater ia,  
al t r iment i  d i  questo problema qualcuno se ne deve fare car ico.  Quindi  
b isogna avere una vis ione leggermente diversa r ispet to a quel la che 
abbiamo avuto s ino ad oggi ,  che un nostro,  una mancanza di  una 
nostra responsabi l i tà la dobbiamo sempre scar icare in casa degl i  al t r i .  
 Diamoci  da fare su questo.  Su questo credo che ci  s ia necessi tà 
di  lavorare.   
 Poi  c ’è necessi tà di  lavorare perché ci  sono comunque degl i  
appuntament i  important i .  I l  S indaco lo sa perché ha già partecipato a 
del le r iunioni ,  al  d i  là di  quel la che è la fase t ransi tor ia che 
prevedeva l ’apertura,  i l  lot to sei  Si lv ia non è mai stato chiuso, 
propr io non è stato aperto per i l  momento.  Poi  c i  faremo quatt ro 
r isate al  31 di  Gennaio.   
 C’è in progetto,  p iut tosto concreto,  ne par leremo i l  5 Dicembre 
in Conferenza dei  Sindaci ,  da parte di  questa Provincia,  del la nostra 
Provincia,  del l ’Assemblea dei  Sindaci ,  in base a una piani f icaz ione 
che è stata fat ta nel  2010, c’è una scommessa importante,  che non è 
un’ idea, è un qualcosa di  mol to concreto,  che è da parte di  tut t i  i  
Comuni del la Provincia del l ’acquisto di  un terreno, del la costruz ione 
con i l  metodo del la f inanza di  progetto di  una strut tura che 
comprende t re uni tà,  un’uni tà dove verrà confer i to tut to l ’umido 
raccol to in modo separato dai  Comuni,  che produrrà del  compost.  Un 
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separatore per la f raz ione indi f ferenziata e una discar ica di  serviz io 
da un mi l ione di  metr i  cubi  che durerà per 30 anni .  
 Quindi  l ’es igenza, l ’obbl igo diventa a questo punto,  d i  fare 
di f ferenziata è un impegno che i  Sindaci  s i  sono presi  nel  2010, 
bisogna at t rezzarsi  per far funzionare questo impianto;  perché la 
nostra Provincia e la nostra Regione non hanno voluto l ’ inceneri tore.  
La nostra Provincia e la nostra Regione non hanno voluto un impianto 
che produca del  CDR, hanno voluto chiudere i l  c ic lo dei  r i f iut i  nel  
propr io terr i tor io nel  modo più ecologico possibi le.  Lo vogl iono fare 
loro stessi ,  naturalmente r ivolgendosi  con una gara a un pr ivato,  al la 
f ine del l ’appal to,  del la durata del la concessione, diventerà tut to 
pubbl ico.  
 Quindi  c ’è necessi tà.  C’è necessi tà che i l  Comune si  at t rezz i  in 
tempi brevi ,  che lavor i  in questo senso.  
 Questa cooperat iva Erica se non sbagl io è la stessa che ha 
lavorato su Arma di  Taggia,  se non mi sbagl io.  È la stessa che ha 
lavorato su Arma di  Taggia,  non so come l ’abbiate trovata,  se avete 
fat to una gara,  se l ’avete indiv iduata,  se ve l ’hanno suggeri ta;  però se 
i  r isul tat i  d i  Arma di  Taggia,  dove ol t retut to opera la stessa azienda 
che opera a Vent imigl ia,  opera lo stesso imprendi tore,  la Docks 
Lanterne, dove ol t retut to i l  tessuto sociale di  Arma di  Taggia non è 
talmente diverso da quel lo di  Vent imigl ia,  è una cit tà più piccola ma 
non è poi  così  d iversa. Arma di  Taggia io la conosco abbastanza, non 
è poi  così  tanto diversa, f idat i  Ferrar i .  Se i l  r isul tato c’è stato è 
perché le Amministraz ioni  c i  hanno creduto.  
 Quindi  io,  al  d i  là di  quel lo che poi  potrà essere l ’ intendimento 
r ispet to al la votaz ione di  questa mozione, s icuramente credo che le 
az ioni  che debbano essere fat te s iano azioni  r ivol te al l ’educazione 
ambientale,  al l ’educazione anche nel la minor produzione dei  r i f iut i .  
Quando si  è par lato del  documento degl i  obiet t iv i  abbiamo anche 
ragionato di  cercare di  premiare se qualcuno apre del le at t iv i tà 
“r i f iut i  zero” o a “ f i l iera zero”.  Quindi  magari ,  lo dico al l ’Assessore 
al  Bi lancio e al  Sindaco, che s i  occupa mi pare lei,  Sig.  Sindaco, 
del la net tezza urbana, di  prevedere nel  Regolamento del la tassa dei  
r i f iut i  la possibi l i tà di  avere dei  fort i  sgravi  se qualcuno apre del le 
at t iv i tà a “r i f iut i  zero”,  che in Ital ia stanno prol i ferando.  

Cerchiamo di  adoperarci  su più front i  per avere dei r isul tat i .  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Bal lestra.  Sig.  Sindaco, prego. 
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SINDACO  
 
 Grazie.  Io credo che la mozione s ia assolutamente accogl ib i le,  
nel  senso che è già negl i  intendiment i  del l ’Amministraz ione quel lo di  
una sensibi l izzazione al la ci t tadinanza, abbiamo iniz iato con dei  
p iccol i  passi  at t raverso le scuole elementar i ,  vedo che la cosa è stata 
notata;  adesso s i  studia i l  modo evidentemente per ampl iare i l  
pubbl ico coinvol to.  Questo secondo me è un passaggio che è giusto 
fare in modo “ponderato”,  anche in at tesa poi  eventualmente di  quel lo 
che sarà i l  futuro capi to lato e del la futura gest ione. 
 Posso dire che t ra le l inee guida che abbiamo dato al la 
cooperat iva Erica,  che t ra l ’a l t ro è anche quel la che ha fat to i l  
progetto per i l  Comune di  Camporosso, per i l  Comune di  Soldano e 
at tualmente sta facendo anche i l  progetto per i l  Comune di  Sanremo. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No, Camporosso, vogl io 
di re… 
 
PRESIDENTE 
 
 Per cortesia,  Consigl ier i ,  non disturbate l ’ intervento.  
 
SINDACO  
 
 Che ha dato anche … Vogl io di re,  una cooperat iva che dà dei… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Arr iva da Alba la 
cooperat iva.  
 Detto questo,  nel le di ret t ive che abbiamo dato al la Er ica per 
predisporre un prel iminare c’è assolutamente quel lo di  puntare al la 
raccol ta di f ferenziata.   
 Poi  lo sapete megl io di  me, ci  sono var ie t ipologie di  
capi to lato,  var ie t ipologie di  raccol ta,  adesso at tendiamo, credo anche 
a breve, questo prel iminare poi  per apr i re la discussione, per portar la 
in Commissione e valutare da parte di  tut t i  quel le che sono le 
obiez ioni ,  gl i  spunt i  e i  suggeriment i .   
 Conosco la s i tuazione anche un po’  così ,  dal  punto di  v ista 
provinciale,  f requentando insieme al l ’Assessore Ballestra l ’ATO 
Rif iut i ,  quindi  evidentemente c’è una s i tuazione comunque vada in 
i t inere,  d i  una certa del icatezza per quanto r iguarda propr io questa 
temat ica qua. 
 Io credo che a Vent imigl ia s i  possa fare mol to di  p iù di  quanto 
non s i  st ia facendo adesso, giusto per intenderci  at tualmente i l  
serviz io del la di f ferenziata non è un serviz io essenziale nel l ’at tuale 
capi to lato.  Questo ci  dà un po’  grosso modo l ’ idea del l ’handicap che 
ci  port iamo già dietro da quel  t ipo di  appal to.  
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 Visto che c’è una s i tuazione, o s i  prospetta una si tuazione 
nuova da costrui re completamente,  secondo me la collaborazione da 
questo punto di  v ista è auspicabi le.  Vogl io di re,  anche part i re da 
questa mozione qua mi sembra un buon punto di  partenza.  
 Riconfermo l ’assoluto valore del la mozione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Ferrar i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Non c’è dubbio che i l  tema dei  r i f iut i  
nel la nostra ci t tà abbia cost i tu i to se non da sempre per lo meno da un 
po’  d i  tempo a questa parte un problema grosso. In questo contesto 
anche quel lo del la raccol ta di f ferenziata,  che ad oggi  è a l ivel l i  
percentual i  del  tut to r is ib i l i .   
 Per cui  credo che l ’ intendimento nostro,  del l ’Amministraz ione, 
s ia senz’al t ro quel lo di  portare quest i  l ivel l i  d i  d i f ferenziata a quote 
superior i .  
 Sono assolutamente convinto,  Consigl iere Bal lestra,  lo dico con 
profonda convinz ione, che è l ’ intendimento di  questa 
Amministraz ione; per cui  noi  crediamo che tut to ciò s ia possibi le.  È 
evidente che per arr ivare a quote di  d i f ferenziata ragionevol i  c i  sarà 
tut to un percorso da fare.  
 Sono al t resì  convinto che nel la stesura del  prossimo capi to lato 
d’appal to questo capi to lo dedicato al la raccol ta dif ferenziata 
cost i tu isca un punto su cui  c i  sarà un grosso sforzo.   
 Per quanto iner isce la mozione che andremo a votare r icordo 
che la vol ta scorsa, forse se non l ’u l t ima la penult ima, era stata 
presentata una mozione dal la Consigl iera Mal iv indi  e a un certo punto 
era stata r i t i rata con l ’ intento di  r ipresentar la e fare una 
presentazione che ci  avesse visto tut t i  favorevol i  al l ’accet taz ione 
del la mozione stessa.  
 Sono convinto che incominciare adesso ad at tuare una 
campagna di  sensibi l izzazione nei  confront i  dei  c i ttadini  a tut t i  i  
l ivel l i ,  a part i re dal le scuole f ino al  c i t tadino che comunemente 
confer isce i  suoi  r i f iut i ,  s ia un passo che dobbiamo fare;  perché anche 
qui  s iamo stat i  e cont inuiamo tut t ’oggi  ad essere carent i .  Se 
incominciamo adesso ci  permetterà questa az ione che facciamo di  
arr ivare al  momento in cui  con i l  prossimo capi to lato la di t ta che 
verrà a gest i re i l  serviz io ci  potrà t rovare già a un punto di  partenza 
un po’  p iù avant i  r ispet to a quel lo che oggi  abbiamo.  
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 Per cui  d ico già adesso, non farò più neanche la dichiarazione 
di  voto,  che la Maggioranza è favorevole ad accet tare questa 
mozione. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Ferrar i .  Se non ci  sono al t r i  intervent i  
metterei  in votaz ione la mozione i l lustrata.   
 Do la parola per le dichiarazioni  d i  voto,  per i  Consigl ier i  che 
chiedono. Non ci  sono prenotazioni ,  quindi  metto in votaz ione la 
mozione che avevo let to precedentemente.  Mi  sembrava che ci  fosse 
qualcosa, no?  
 Al lora dico favorevol i?  Al l ’unanimità.  Voto unanime. Grazie.  
 Adesso avremmo ancora cinque minut i  per la f ine del  tempo che 
avevamo dest inato,  un’ora e mezza, per le prat iche mozioni ,  
interpel lanze, O.d.G. Come da accordi  c i  fermiamo al la numero di  
ordine 25, che sarebbe quel la che abbiamo discusso e votato nel  
passato Consigl io Comunale.   
 Possiamo mettere in esame le interpel lanze. Io proporrei  d i  
cont inuare,  in quest i  5/10 minut i  possiamo f in i re un’ interpel lanza. 
Tornerei  al l ’ interpel lanza n.  1 d’ordine, che era stata presentata un 
bel  po’  d i  tempo fa,  i l  4 Lugl io,  che non è stata discussa, aveva avuto 
la r isposta.  Il  4 Lugl io è stata presentata l ’ interpel lanza, l ’11 Lugl io 
è stata data r isposta dal la Segreter ia Generale con una relaz ione al  
Consigl iere Nazzari ,  che gl i  è stata recapi tata.  Dopo di  che non si  è 
potuta discutere perché abbiamo sempre par lato di  mozioni  ed è 
r imasta indietro.  
 A questo punto la r isposta l ’avrà r icevuta senz’alt ro i l  
Consigl iere Nazzari .  Adesso ha cinque minut i  d i  tempo per 
intervenire,  d ichiarars i  soddisfat to o meno. 
 Prego Consigl iere Nazzari ,  ha la parola.  
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Vedo che lei  fa cinque minut i  per 
Nazzari ,  le i  è di  parte,  e nove minut i  al  Consigl iere Bal lestra.  Lei  è 
propr io di  parte,  mi  scusi ,  mi  ha r ichiamato.  
 Part iamo dal la mia interpel lanza. Per chi  non è al corrente nel la 
mia interpel lanza avevo chiesto delucidazioni  sul la quest ione di  quei  
famosi  t re box che sono stat i  p iazzat i  sot to i l  mercato coperto.  Il  
S indaco mi ha dato una r isposta,  mi  ha fat to dare una r isposta dagl i  
uf f ic i  e suppongo che i l  S indaco non abbia nemmeno let to tut te le 
r isposte che mi hanno dato gl i  uf f ic i .  
 Intanto non mi sento soddisfat to del la sua r isposta,  Sig.  
Sindaco, in pr imo luogo sono deluso da come è stata gest i ta la mia 
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r ichiesta.  Subi to forse lei  aveva chiesto al l ’Assessore competente di  
r ispondermi,  ma in segui to al le mie lamentele r ispet to a questa 
procedura f inalmente lei ,  Sig.  Sindaco, decise giustamente di  
r ispondermi per iscr i t to,  come previsto dal  Regolamento.  Peccato che 
la sua r isposta s ia arr ivata ben dopo due mesi .  
 Entr iamo quindi  nel  meri to di  quanto è stato argomentato.  La 
legge prevede entro 30 giorni  se lei  volesse, vuole r ispondermi per 
iscr i t to.  Capisco che eravate appena arr ivat i .   
 Pr imo, Sig.  Sindaco, la del iberazione commissariale da voi  
c i tata cont iene nei  fat t i  la sdemanial izzazione di  una porz ione di  
st rada di  Via Mart i r i .  Nel  punto 3 del la parte disposi t iva s i  d ice 
infat t i  che i l  t rat to di  Via Mart i r i ,  interessato al la posa dei  box,  v iene 
derubricato come da parere reso dal  Comando di  Pol iz ia Locale in 
data 4 Marzo 2014. Detta derubricazione in real tà der iva da un 
indir izzo del la stessa Commissione Prefet t iz ia contenuta nel  
Regolamento approvato con del ibera commissariale,  con i  poter i  del  
Consigl io,  i l  29 Giugno 2012, che a sua vol ta demandava al l ’Uff ic io 
Tecnico la fase di  at tuazione. 
 Sol tanto in data 4 Lugl io,  Sig.  Sindaco, dopo la presentazione 
del la mia interpel lanza, la Pol iz ia Locale ha emanato l ’ordinanza 188 
relat iva al la discipl ina del la ci rcolaz ione stradale.  Le chiedo pertanto 
qual i  indir izz i  abbia aff idato a tale r iguardo al  Comando del la Pol iz ia 
Locale,  v isto che nel l ’ordinanza suddetta s i  è l imitato a discipl inare 
la ci rcolaz ione nel  t rat to di  Via Mart i r i  interna al  mercato coperto.  
Non si  comprende, Sig.  Sindaco, come mai non s i  s ia provveduto ad 
effet tuare l ’emanazione del  decreto di  declassi f icaz ione ai  sensi  
del l ’ar t .  3 del  16 Dicembre 1992, Regolamento di  esecuzione e di  
at tuazione del  nuovo Codice del la Strada. 
 Le rammento Sig.  Sindaco che a tut t ’oggi  se un ci ttadino 
dovesse fer i rs i  o r iportare conseguenze ben peggiori ,  avendo un 
incidente contro i  box,  sarebbe lei  stesso a r isponderne penalmente,  
perché i  box sono ancora sul la strada.  
 Terzo, la stessa del iberazione n.  41 comprende t ra i  document i  
approvat i  lo schema di  convenzione che però r isul ta non s ia ancora 
st ipulato a ben sei  mesi  dal la mia interpel lanza. Al lora,  Sig.  Sindaco, 
invece di  d istogl iere gl i  impiegat i  dal  loro lavoro per r ispondere al le 
interpel lanze del  Consigl iere Nazzari ,  t re uf f ic i ,  provveda piut tosto a 
far st ipulare immediatamente questa convenzione. 
 Quarto,  Sig.  Sindaco, non mi ha comunque r isposto al la pr ima 
domanda, di  chi  sono le responsabi l i tà del l ’accaduto e chi  ha 
autor izzato la posta dei  suddett i  chioschi .  Sono convinto,  Sig.  
Sindaco, che un responsabi le ci  s ia,  perché non posso credere che né 
l ’Uff ic io Tecnico,  né i l  Comando di  Pol iz ia Municipale,  s iano così  
ineff ic ient i  da non accorgersi  d i  nul la.  
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PRESIDENTE 
 
 Ha un minuto per concludere Consigl iere.  
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Posso anche concludere subi to se vuole.   
 
PRESIDENTE 
 
 Prego, le do un minuto e le metto in pausa così  lei  conclude i l  
d iscorso. Prego. 
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 S ig.  Sindaco, quel l i  che voi  chiamate produttor i  flor icol i  lo 
sono realmente? Rivolgo la domanda anche al  Consigliere Palumbo, 
che se come credo ha un po’  d i  orgogl io dovrebbe r ispondere al  mio 
quesi to.  Vi  s iete mai  chiest i ,  Signori  del la Maggioranza, come sono 
nat i  quest i  post i?   
 Noi  andiamo a sopprimere e ad assegnare def in i t ivamente.  Se, 
Sig.  Sindaco, dato che avete camuffato un’opera pr ivata e un’opera di  
ut i l i tà pubbl ica,  d ic iamo pure che Nazzari  abbia torto e che s ia 
realmente un’opera di  ut i l i tà pubbl ica,  se così  fosse al lora l ’opera 
pubbl ica non dovrebbe essere appal tata con bando pubbl ico e gara 
d’appal to,  dando a chiunque la possibi l i tà di  partecipare,  anche a 
quel l i  che col t ivano a Siestro? 
 Dato che è mancata a tut t ’oggi ,  come è dichiarato nel la sua 
r isposta,  ogni  t ipo di  convenzione f i rmata e st ipulata e iscr i t ta nel  
Registro del  Comune… 
 
PRESIDENTE 
 
 Da questo minuto ha 50 secondi  per concludere l ’ intervento.  
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Ho f in i to Sig.  Sindaco. 
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Grazie.  L’art .  39 del  Regolamento dice… (Dall 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Le darò la parola dopo. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Okay, va bene. 
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 L’art .  39 del  Regolamento del  Consigl io Comunale dice:  
“L’ interrogante può repl icare”,  adesso st iamo parlando di  
interrogazioni ,  “Può repl icare per dichiarars i  o meno soddisfat to per 
un tempo non superiore ai  c inque minut i .  Non sono ammessi  u l ter ior i  
intervent i  o l t re quel lo del l ’ interrogante”.  Avrei  fat to io un errore 
facendola par lare di  p iù.  Le garant isco che lei  mi  del iz ia con i  suoi  
intervent i  e mi piace anche ascol tar la,  ma questo Regolamento lei  lo 
ha gest i to per quatt ro anni  come Vicesindaco e lo dovrebbe conoscere 
megl io di  me. Grazie.   
 Ci  sarebbe i l  tempo per discutere ancora di  un’al tra 
interpel lanza, ma poi  sforeremmo i l  tempo, quindi  io di rei ,  se s iete 
d’accordo, passiamo a t rat tare l ’O.d.G.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 3 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 
NOVEMBRE 2014  

 
RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI G. C. N. 194 DEL 

01/11/2014. “BILANCIO DI PREVISIONE 2014 – VARIAZIO NE 
N. 3”  

 
PRESIDENTE 
 
 Al  punto n.  3,  “Rat i f ica del la del iberazione di  Giunta Comunale 
n.  194 del l ’1.11.2014, Bi lancio di  Previs ione 2014 – var iaz ione n.  3”.  
 Per relaz ionare su questa prat ica do la parola al l’Assessore 
Faraldi ,  prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Chiedo i l  permesso di  r imanere seduto così  ho più faci l i tà per 
leggere,  se è possibi le.  
 
INTERVENTO  
 
 I l  Presidente non lo sa,  ma lei  può stare seduto come Assessore.  
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Per educazione non volevo… 
 
INTERVENTO  
 
 È un suo dir i t to.  
 
PRESIDENTE 
 
 È una serata t ranqui l la.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 La r ingrazio.   
 La var iaz ione di  Bi lancio n.  3,  che è stata adottata dal la Giunta 
Comunale in data 1° Novembre, con i l  n.  194, di  Giunta,  è stata 
adottata con i  poter i  del  Consigl io Comunale per poter at t ivare in 
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termini  mol to più rapidi  alcuni  invest iment i  che erano 
necessariamente conseguent i  al  reperimento del le r isorse.  
 Vi  do una let tura s intet ica in quanto l ’esposiz ione anal i t ica è 
stata già discussa in Commissione Bi lancio,  comunque poi  sono 
disponibi le.  
 La var iaz ione nel  suo complesso sposta ben poche risorse. 
Aumenta i l  pareggio di  Bi lancio solo per 1.501 Euro e 71, ma questo 
non deve t rarre in inganno perché poi  al l ’ interno in questa somma 
algebrica ci  sono del le r isorse abbastanza s igni f icat ive che prendono 
direz ioni  d iverse. 
 Innanzi tut to occorre tenere conto per ciò che r iguarda le 
entrate,  i  Ti to l i  in cui  è suddiv isa la parte entrata,  che subiscono 
var iaz ioni ,  sono i l  Ti to lo 2°,  quel lo legato ai  t rasfer iment i ,  che nel  
complesso diminuisce di  18.485 Euro e 86, venendo meno, 
considerando un aumento di  t rasfer iment i  statal i  per 12.835 Euro e 
22, r iduzioni  d i  contr ibut i  regional i  per 22.646 e 34, e contr ibut i  
provincial i  per meno 35.674 e 74, un aumento di  contr ibut i  da parte 
di  al t r i  Comuni per 27.000 Euro.  
 I l  T i to lo 3° è quel lo che r i leva i  provent i  dei  serviz i  comunal i  e 
dei  beni  comunal i ,  d iminuisce di  9.209,93. Nel  complesso i l  totale 
del le entrate corrent i ,  quel le relat ive al la gest ione ordinar ia del l ’ente,  
d iminuiscono di  27.695 Euro v i rgola 79, a fronte di r iduzioni  del  
Ti to lo 1°,  del la spesa corrente,  per 59.395 Euro e 79. Il  che vuol  d i re 
che una parte del le r iduzioni  del la spesa del  Ti to lo 1° sono f inanziate 
con la parte corrente,  vanno a favore degl i  invest iment i .   
 Le voci  p iù r i levant i  del  Ti to lo 1° r iguardano un aumento di  
17.947 Euro v i rgola 16 nel  campo del  tur ismo e del le mani festaz ioni .  
Un più 29.622 e 08 nel l ’ambito del le funzioni  general i .  12.700 Euro 
in aumento nel  campo del la cul tura.  1.353 Euro e 66 nel  campo 
del l ’ is t ruz ione.  
 Per ciò che r iguarda i  serviz i  social i  abbiamo meno 44.998,52, 
però è bene considerare ed evidenziare che questa di f ferenza 
s igni f icat iva in r iduzione deve tenere conto di  minor i  contr ibut i  da 
al t r i  ent i  f inal izzat i  ai  serviz i  social i ,  sempre nel lo stesso ambito,  per 
59.998,52 Euro.  Il  che sta a s igni f icare che comunque i  serviz i  social i  
in usci ta,  nel la parte del le spese corrent i ,  incrementano di  15.000 
Euro con fondi  che vengono reperi t i  t ra le entrate comunal i .   
 Per la tutela del l ’ambiente una r iduzione di  5.685 e 44. Il  fondo 
di  r iserva s i  r iduce di  69.434 e 73 Euro.  
 I l  T i to lo 4° del l ’entrata aumenta di  29.197 Euro e 50. Il  Ti to lo 
4° rappresenta le entrate in conto capi tale,  quel le propr iamente 
di ret te agl i  invest iment i .   
 I l  T i to lo 2°,  quel lo relat ivo agl i  invest iment i ,  cresce di  questo 
importo più la di f ferenza t ra le entrate corrent i  e le spese corrent i .  
Vengono indir izzate al la gest ione del  terr i tor io 24.000 Euro,  
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al l ’acquisto di  beni  mobi l i  12.000 Euro,  al la s istemazione degl i  
edi f ic i  scolast ic i  12.000 Euro,  s istemazione non del la strut tura 
scolast ica ma del l ’ impiant ist ica,  quindi  acquisto di  st rument i  
tecnico/scient i f ico o quant ’al t ro.   
 L’urbanist ica cresce per 14.043 Euro e 63. La v iabi l i tà con 
meno 8.846,13. 
 Alcuni  passaggi  da sot to l ineare per ciò che r iguarda l ’aumento 
del le spese f inanziate con questa var iaz ione, mi preme sot to l ineare 
15.000 Euro dest inat i  al le borse lavoro,  con nuovi  inser iment i  
lavorat iv i .  24.000 Euro come abbiamo det to per i  r ipr ist in i  ambiental i  
e al t r i  12.000 Euro per gl i  intervent i  al le scuole dest inat i  s ia 
al l ’acquisto di  tappet i  ant i t rauma e quant ’al t ro.  Poi  saranno le 
di rez ioni  dei  c i rcol i  a decidere,  a indir izzarci  su determinat i  acquist i ,  
vuoi  che s iano magari  lavagne LIM interat t ive,  oppure computer 
nel l ’ambito del la scuola.  Questo è sostanzialmente… Sempre in 
questa var iaz ione sono state reperi te ul ter ior i  r isorse necessarie per 
intervenire sul  verde pubbl ico,  af frontando i l  problema del  
punteruolo rosso nel le palme e le potature stagional i .   
 Sommariamente mi posso fermare qui ,  quindi  con una 
var iaz ione di  Bi lancio che chiude con un aumento del  pareggio di  
Bi lancio per 1.501 Euro e 71. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore Faraldi .  Apro gl i  intervent i .  Consigl iere 
Nazzari  prego, ha la parola.  Dieci  minut i .  (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) La r i f iuta? Va bene. Al lora Consigl iere Nazzari  
el iminato.  
 Chi  chiede la parola? Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Volevo sot to l ineare sol tanto due piccole 
cose. Variaz ione di  spesa in conto capi tale,  vedo acquisto mezzi  d i  
t rasporto serviz i  social i ,  non vogl io fare t roppa polemica, so che s i  
r i fer isce a una macchina comprata appunto per i  Serviz i  Social i .  
Spesa 7.700 Euro.  Volevo sol tanto sot to l ineare che s i  è fat to un gran 
par lare del  fat to che veniva venduta la macchina del l ’ex  Sindaco 
Scul l ino e poi  vedo che ne viene comprata una nuova, al lora mi 
chiedo l ’opportuni tà del  vendere quel la che c’era.  
 Voi  d i rete forse la ci l indrata di  quel la di  pr ima era eccessiva 
per i  Serviz i  Social i ,  l i  vedevamo sfrecciare a 100 al l ’ora per le v ie 
ci t tadine. Volevo sol tanto sot to l ineare però che a vol te magari  per i l  
futuro,  se dovesse r iproporsi  un caso s imi le,  magari  s i  potrebbe fare 
uno spostamento interno. 
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 Volevo anche sot to l ineare che vedo che sono spesi  12.000 Euro 
per acquist i  arredi  e at t rezzature nei  local i  del l ’ex  t r ibunale.  Come 
avevo già sot to l ineato una vol ta questa disposiz ione nuova, che vede 
lo spostamento di  alcuni  uf f ic i  nel l ’ex  t r ibunale,  secondo me 
rappresenta una spesa innegabi le.  Non vogl io di re,  non è una grossa 
spesa, però in quest ’epoca di  spending review e in un’ot t ica di  
r isparmio forse questo per spostamento era da valutars i  davvero 
l ’assoluta necessi tà,  l ’assoluta esigenza di  ef fet tuare questo 
spostamento;  perché 12.000 Euro per i  mobi l i ,  p iù il  r iscaldamento,  
mi  è stato det to che solo di  r iscaldamento ci  sarà un’ importante 
spesa.  
 Fermo restando che non si  t rat ta di  grosse ci f re,  quindi  non 
vogl io fare del le polemiche part icolar i ,  volevo soltanto sot to l ineare 
queste due cose, in un’ot t ica di  r isparmio vero e propr io.  Tanto più 
che avevo già nutr i to qualche perplessi tà sul lo spostamento 
del l ’Uff ic io del l ’Economato al l ’ interno dei  local i  del l ’ex  t r ibunale.  
 Tut to qua. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Mal iv indi .  Mi  chiede la parola l ’Assessore 
Faraldi ,  vuole repl icare adesso? Sì.  Prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Brevemente.  Riguardo al l ’autovet tura va da sé che una Lancia,  
adesso non r icordo che model lo fosse, con 152 chi lometr i ,  t rasfer i r la 
in sost i tuz ione di  una Fiat  Panda con 18 anni  e mezzo di  v i ta presso i  
Serviz i  Social i  forse era un po’  un azzardo. 
 In real tà adesso credo che verrà acquistata una Fiat  Punto,  
secondo le possibi l i tà der ivant i  dal la possibi l i tà di  incrementare i l  
fondo di  2.600 Euro,  che erano l ’ut i le r icavato dalla vendi ta 
del l ’auto.  
 Per ciò che r iguarda lo spostamento degl i  uf f ic i ,  al  d i  là del le 
opportuni tà del le valutaz ioni  che possono essere fat te,  è però bene 
sot to l ineare che gl i  uf f ic i  che s i  sposteranno, almeno quel l i  che hanno 
un interesse per noi ,  sono i  Serviz i  Social i  e i l  Commercio,  che 
occupano al  momento una’ala del  palazzo comunale che è in af f i t to,  
per la quale v iene pagata una ci f ra intorno ai  55.000 Euro annui .  
 Questo è un r isparmio secco che in un pr imo tempo ovviamente 
non sarà tut to r isparmio in quanto l ’at t rezzatura necessaria per 
s istemare i  nuovi  local i  porterà ad un esborso, però i l  saldo è un 
saldo decisamente at t ivo f ino dal  2015. 
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PRESIDENTE 
 
 Sì ,  Assessore Faraldi .  Do la parola al  Consigl iere Paganel l i .  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Aspett i , le do la parola 
Consigl iere,  se la t rovo, eccolo qua. Prego. 
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Avevo schiacciato pr ima che par lasse l ’Assessore Faraldi ,  
quindi  ha già par lato lu i ,  non par lo più,  perché volevo sot to l ineare i l  
fat to che abbiamo un grosso r isparmio nel  lasciare quei  local i  che non 
sono i  nostr i ,  andiamo nei  nostr i  local i .  Credo che i l  saldo s ia 
posi t ivo.  
 L’ha det to lu i ,  volevo r id i r lo io.  Va bene. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Chiedo scusa, do la parola al  Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  Sul la quest ione del  t r ibunale perfet tamente 
d’accordo, vorrei  solo not iz iare i  Consigl ier i  che non lo sanno che 
non appena questa Amministraz ione s i  è insediata i l sot toscr i t to 
mandò una corr ispondenza al  Sig.  Sindaco chiedendo di  at t ivars i  per 
questo t rasfer imento,  propr io in v i r tù del  fat to che uno quel  locale è 
un locale r is t rut turato recentemente e non può essere s icuramente 
lasciato vuoto,  o l t retut to è un bel  locale l ’ex  t r ibunale.  
 Due, che comunque ero a conoscenza del l ’af f i t to piut tosto caro 
che i l  Comune pagava, paga at tualmente per l ’a la di sot to,  quindi  mi  
pareva opportuno questo t rasfer imento.  Approvo questo t ipo di  scel ta,  
anche da me diciamo così  sponsorizzata t ra le al t re cose. È naturale 
che ci  sarà la necessi tà di  qualche piccolo invest imento,  penso non 
cose esagerate,  al l ’ in iz io.  Poi  credo anche per una raz ional izzazione 
degl i  uf f ic i  forse poi  non è male,  ecco, se alcuni  uf f ic i  vengono 
decentrat i ,  poi  t ra parentesi  perché comunque r imangono in centro,  
sempre in centro ci t tadino. 
 Per quanto at t iene al  resto niente,  intanto r ingrazio gl i  uf f ic i  
per i l  lavoro che sempre svolgono in modo esemplare.  Sul  d iscorso 
del la macchina del  Sindaco volevo solamente togl iermi una cur iosi tà,  
perché avevo fat to un’ interrogazione al  Sindaco sulla vendi ta del la 
macchina del  Sindaco, anche io concordo per car i tà che non avrebbe 
potuto essere ut i l izzata dai  Serviz i  Social i ,  sennò qua dicevano 
arr ivano gl i  assistent i  social i  così ,  quando arr iva i l  S indaco con cosa 
arr iva,  con una portaerei?  Però non so, avevo i l  p iacere che su 
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quel l ’ interrogazione s i  potesse par lare perché sul le dichiarazioni  che 
erano state fat te ci rca i l  r isparmio per la vendi ta del la macchina e 
l ’ut i l izzo dei  mezzi  propr i  da parte degl i  Assessori ,  insomma, credo 
che occorra fare un pochino di  chiarezza. 
 Ol t retut to,  v isto che poi  par leremo di  Regolament i,  anche in 
quel l ’occasione la Giunta a mio modo di  vedere regolamentò un 
qualcosa che non era di  sua competenza; però qua chiudo. 
 Per i l  resto mi sembra che s ia una quest ione del  tut to tecnica,  i l  
mio voto sarà un voto di  astensione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  Siamo di  nuovo al le sol i te con 
l ’ impianto,  però sembra che r iesca a gest i r lo di  qua. Vi  chiedo scusa 
se faccio qualche errore.  Lì  al le mie spal le lo vedete bloccato,  
comunque via,  andiamo avant i .  
 Pr ima di  mettere in votaz ione, se non ci  sono al t ri  intervent i… 
Mett iamo in votaz ione. Do la parola a chi  la chiede per dichiarazione 
di  voto.  Metto in votaz ione la prat ica:  rat i f ica del la del iberazione 
Giunta Comunale n.  194 del l ’1.11.2014, Bi lancio di  Previs ione 2014, 
var iaz ione n.  3.  
 Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  5.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 4 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 
NOVEMBRE 2014  

 
BILANCIO DI PREVISIONE 2014 – VARIAZIONE N. 4 –  

ASSESTAMENTO ESERCIZIO FINANZIARIO ART.175, COMMA 
8, D. LGS. 267/2000 

 
PRESIDENTE 
 
 Passiamo al la quarta prat ica al l ’O.d.G.,  Bi lancio di  Previs ione 
2014 – var iaz ione n.  4 – assestamento eserciz io f inanziar io art .  175, 
comma 8, Decreto Legis lat ivo 267/2000. 
 Ha la parola l ’Assessore Faraldi ,  prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Grazie.  L’assestamento di  Bi lancio è fondamentalmente una 
var iaz ione, tant ’è che segue la numerazione del le var iaz ioni ,  è la n.  4 
di  quest ’anno.  
 L’assestamento di  Bi lancio è regolato dal  Testo Unico del  2000, 
che prevede che entro i l  30 Novembre di  c iascun anno si  at tu i  una 
ver i f ica generale di  tut te le voci  d i  entrata e di  usci ta compreso i l  
fondo di  r iserva, al  f ine di  assicurare i l  mantenimento del  pareggio di  
Bi lancio.  
 La data del  30 Dicembre è una data che determina, che segna 
una l inea t ra un pr ima e un dopo, dopo i l  30 di  Novembre non 
possono più essere fat te var iaz ioni  d i  Bi lancio,  possono essere 
sol tanto fat t i  prel ievi  dal  fondo di  r iserva entro i l  15 del  mese di  
Dicembre, poi  con la r iserva di  comunicar le al  Consigl io Comunale 
nel la sua pr ima adunanza. 
 La var iaz ione di  Bi lancio,  assestamento di  Bi lancio,  modi f ica i  
saldi  f inal i  per un importo di  162.081 Euro v i rgola 46. 
 Prevede un aumento del le entrate corrent i  per 8.461 Euro 
v i rgola 13. Un aumento dei  t rasfer iment i ,  del le entrate da 
t rasfer iment i  per 15.205 e 43. Un aumento del  Ti to lo 3° del le entrate 
per 25.813 e 90, quindi  nel  complesso un aumento di entrate corrent i  
per 49.480 Euro v i rgola 46.  
 Questo importo coincide con l ’aumento del le spese del  Ti to lo 
1°,  ovvero le entrate corrent i  f inanziano spese corrent i  per par i  
importo,  quindi  non ci  sono dest inazioni  d i  entrate corrent i  a spese di  
invest imento.  Spese di  invest imento che ammontano a 112.601 Euro e 
sono f inanziate in modo completo dal le entrate in conto capi tale del  
Ti to lo 4°.  
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 La parte esposta in Commissione la r iassumo brevemente,  
s igni f icando alcune var iaz ioni ,  le più s igni f icat ive.  Ho parlato di  
112.000 Euro di  var iaz ione nel le spese del  Ti to lo 2°,  d i  queste una 
parte interessa quasi  completamente è par i  a 90.000 Euro r iguarda 
l ’appl icazione al  Bi lancio,  consegue al l ’appl icazione al  Bi lancio di  
Previs ione di  una quota del l ’avanzo di  amministraz ione che s i  era 
determinato al  termine del l ’eserciz io 2013. Quest i  90.000 Euro vanno 
a reintegrare quei  capi to l i  d i  spesa che a Bi lancio t rovavano una 
dest inazione s ia al la v iabi l i tà,  s ia a intervent i  st raordinar i  sul  
terr i tor io e sul  patr imonio,  e che sono stat i  d ist rat t i  
momentaneamente in quanto s i  è dovut i  intervenire con urgenza per i  
fat t i  relat iv i  al le copiose piogge degl i  u l t imi  tempi che hanno 
provocato i  var i  danni  che tut t i  voi  conoscete.   
 Avendo sot t rat to le r isorse a quei  capi to l i  con questa 
del iberazione s i  r idotano gl i  s tessi  capi to l i  del le r isorse necessarie 
per portare a compimento gl i  indir izz i  che con quei capi to l i  s i  
volevano raggiungere.  
 Si  prende at to di  un maggior provento di  oneri  d i  
urbanizzazione di  15.000 Euro che vengono dest inat i anch’essi  al  
patr imonio.  
 Vengono dest inat i  al l ’acquisto arredi  per uf f ic i  e mater iale 
informat ico 16.000 Euro.  No, questo era precedente, scusatemi.  
Vengono dest inat i  4.000 Euro per acquisto di  personal  computer 
presso gl i  uf f ic i  comunal i ,  sost i tuendo apparecchi  ormai  vetust i .   
 Vengono ut i l izzate piccole r isorse ma abbastanza signi f icat ive 
dal  mio punto di  v ista,  che r iguardano un incremento del  contr ibuto al  
Museo Rossi  per incrementare,  seppur con sol i  500 Euro,  quel  
serviz io di  guida tur ist ica che fanno lungo la Via Iu l ia Augusta.  
Viene r iportato al la dotazione or iginar ia,  consol idata negl i  anni  
t ranne qualche piccola interruz ione, di  800 Euro,  il  contr ibuto che 
viene dato da parte del  Comune con l ’acquisto del la r iv ista 
Intemel ion,  che viene pubbl icata annualmente qui  a Vent imigl ia.  
 Non mi sembra di  dover sot to l ineare nul l ’a l t ro di  part icolare.  
Beh, per le entrate ovviamente purtroppo bisogna prendere at to che lo 
Stato volendo f inanziare i l  fondo per i l  sostegno, i l  fondo di  
sol idar ietà nazionale,  contr ibuendo a r impinguare le r isorse di  quei  
Comuni che hanno necessi tà di  far lo,  prende le r isorse dagl i  al t r i  
Comuni in un modo diret to,  quindi  non aspetta nemmeno che i  
Comuni gl ie le diano. Ovviamente,  s iccome l ’ IMU viene versata 
at t raverso i  model l i  F24 e arr iva di ret tamente al lo Stato lo Stato poi  
pr ima di  rest i tu i r la,  gi rar la al  Comune, sot t rae del le r isorse per 
f inanziare quel  fondo di  cui  v i  par lavo. In questo caso prendiamo at to 
di  ben 124.000 Euro in meno. 
 Per ciò che r iguarda la TASI nel la precedente var iaz ione s i  era 
r idot ta la previs ione che in iz ialmente era stata prevista,  s iamo in un 
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ambito di  pr imo anno di  appl icazione. Adesso questo importo che era 
stato r idot to v iene leggermente aumentato per 38.000 Euro,  tenendo 
conto che s i  sono ver i f icat i  dei  versament i  del la pr ima rata dopo la 
data di  scadenza, questo ha fat to sì  che le proiez ioni  a f ine anno 
possano essere leggermente accomodate in aumento.  
 Non saprei ,  mi  fermo qua. 
 Torno a di re che la var iaz ione modi f ica le r isul tanze f inal i  
aumentandole di  162.081 Euro e 46 e portando i l  totale,  i l  pareggio 
del  Bi lancio,  che poi  sarà quel lo def in i t ivo per quest ’anno t rat tandosi  
del l ’u l t ima var iaz ione, a 30.100.700,38. Diment icavo di  c i tare che 
al legato a questa var iaz ione di  Bi lancio c’è anche una 
movimentazione di  fondi ,  spostamento di  fondi ,  quindi  uno storno di  
fondi ,  ma è una s istemazione t ip ica del la fase di  assestamento,  vale 
per tut t i  gl i  ent i ,  in cui  s i  spostano r isorse relat ive al le spese del  
personale,  al locandole nel  giusto capi to lo,  in conseguenza di  minor i  o 
maggior i  spese che s i  sono ver i f icate per quel  t ipo di  personale.  La 
spesa del  personale non è in un unico conteni tore ma viene spalmata 
su decine di  capi to l i  d i  spesa. La cosa che però è importante è che i l  
saldo s ia zero,  quindi  tanto s i  togl ie da un capi tolo e quanto s i  
aggiunge al l ’a l t ro.   
 Concludo prendendo lo spunto,  non mi r icordo se era Lazzari  ad 
averlo det to pr ima, r ingraziando gl i  uf f ic i  per la col laborazione 
sempre at t iva.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Al lora mi 
unisco a quel lo che aveva det to i l  Consigl iere Bal lestra.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore Faraldi .  Chi  chiede la parola per intervenire 
su questo? Consigl iere Ventura,  prego. 
 Guardate,  non r iesco a gest i re i l  tempo, quindi… 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Non si  vede più niente.  
 
PRESIDENTE 
 
 Abbiate clemenza. Prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Volevo chiedere al l ’Assessore se mi poteva speci f icare nel la 
var iaz ione, nel  Bi lancio,  le spese corrent i ,  i l  capi to lo di  spesa 
101.107140 e 1107141, pardon, 1103, sì  10740 e 141, che par la,  porta 
uno sbi lancio di  numeri  da 12.000 a 27.000 e da 50.000 a 105.000. 
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Volevo capire di  che cosa s i  t rat tava, v isto che fa r i fer imento a spese 
per recuperi  t r ibutar i  d i  tal  gestore,  da accertament i  ICI,  sono due 
voci  s imi l i .  
 Poi  volevo chiedere ancora un’ informazione invece nel la 
var iaz ione di  spesa conto capi tale al  capi to lo,  l ’ul t imo, 2106061, gl i  
intervent i  al  patr imonio che ammontano a 90.000 Euro a che cosa s i  
r i fer iscono. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Vuole r ispondere subi to Assessore? Procediamo così.  Prego, io 
do la parola al l ’Assessore Faraldi .  Prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 I pr imi  due, anzi  t re capi to l i  che ha ci tato,  uno di  entrata e due 
di  usci ta,  fanno r i fer imento al  recupero del l ’ imposta ICI.  Il  recupero 
del l ’ imposta ICI,  che non esiste più dal  2012, era stato af f idato al la 
di t ta Neopol is,  la quale sul  ruolo emesso percepisce un aggio che 
osci l la intorno al  23%. Il  recupero in entrata prevede quindi  un 
incremento di  31.000 Euro,  per r iscossioni  avvenute.   
 La ci f ra superiore in usci ta compensa, cioè v iene iscr i t ta ma in 
modo prudenziale,  ma non necessariamente sarà l iquidata.  
 Le spiego, la di t ta percepisce l ’aggio sul  ruolo.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Esatto.  Però percepisce anche l ’aggio su 
chi  versa l ’ ICI pur non essendo stata messa a ruolo.  Vuol  d i re che ci  
sono del le r iscossioni  ICI che avvengono naturalmente e sul le qual i ,  
essendo t rat tate dal la di t ta Neopol is,  la di t ta Neopol is ha la 
percentuale di  aggio.   
 In questo caso sembra appari re che l ’aggio corr isposto al la di t ta 
Neopol is superi  i l  get t i to del l ’ imposta,  ma perché è r i fer i ta anche a 
incassi  che non sono a ruolo,  ma che sono avvenut i  in forma non di  
iscr iz ione a ruolo.  L’ iscr iz ione a ruolo avviene sol tanto quando non 
c’è i l  versamento di ret to.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
No, io devo versare… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo voce) Lo 
prende su tut ta la… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Almeno, chiedo qui  i l  conforto del… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Sì .  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Ventura,  le do la parola.  Le do la parola se vuole 
r ibat tere così  almeno r imane anche registrato quel lo che s i  d ice,  no?  
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
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 Concludo dicendo che la di t ta Neopol is cessa i l  31 Dicembre la 
sua at t iv i tà e quindi  gl i  uf f ic i  che sono nel  f rat tempo stat i  potenziat i  
r iusciranno io mi auguro,  lo considero un giusto esperimento quel lo 
di  potenziare gl i  uf f ic i  in modo da poter valutare a f ine anno 
l ’ef fet t iva portata di  questo potenziamento,  andare a valutare cosa è 
servi to far lo.  
 Aggiungo anche che i l  contenzioso viene gest i to all ’ interno del  
serviz io t r ibut i ,  quindi  anche quel lo è s icuramente un vantaggio per 
l ’ente.  Non ci  sarà nemmeno dal  punto di  v ista… L’ICI t ra l ’a l t ro è 
scomparsa, spari ranno insieme al l ’ ICI anche gl i  aggi  dovut i  al la di t ta 
che era stata incar icata.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Al t r i  intervent i?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Le r idò la parola,  prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Avevo già fat to cenno pr ima, io adesso nel  det taglio non 
r icordo qual i  s iano stat i  i  capi to l i  d i  spesa dai  qual i  sono state at t inte 
le r isorse per poter f inanziare gl i  intervent i  d i  somma urgenza in 
segui to agl i  event i  al luvional i .  
 La misura di  90.000 reintegra credo con un’approssimazione in 
eccesso le somme dest inate,  che ne so,  al l ’asfal tatura o al la 
s istemazione interna del l ’ex  t r ibunale,  c ’erano delle r isorse al locate 
in quei  capi to l i  ed erano state ut i l izzate in v ia d’urgenza al lo scopo 
per cui  necessi tava in quel  momento,  c ioè andare incontro 
al l ’emergenza e al  r ipr ist ino di  f rane e quant ’al t ro.  
 Quei  capi to l i  e quel le dest inazioni  però sono state quindi  
reintegrate per poter fare i  lavor i  che erano f inanziat i  con le stesse. 
Non so se sono r iusci to ad essere chiaro.   
 Se io avevo a Bi lancio di  eseguire l ’opera A e l ’opera B per 
80.000 e 10.000 le ho sot t rat te per fare r iparazioni  al luvional i ,  ora 
r imetto gl i  80.000 per l ’opera A e i  10.000 per l ’opera B. Li  prendo 
dove? Ovviamente dal l ’avanzo di  amministraz ione, perché se avessi  
avuto già del le r isorse disponibi l i  a Bi lancio le avrei  ut i l izzate.   
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Al t r i  intervent i?  Dichiarazioni  d i  voto? Mett iamo in 
votaz ione al lora la prat ica n.  4,  Bi lancio di  Previs ione 2014 – 
var iaz ione n.  4 – assestamento eserciz io f inanziar io,  art .  175 comma 
8, Decreto Legis lat ivo 267/2000. 
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 Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  4.   
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 5 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 
NOVEMBRE 2014  

 
APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEL VERDE URBANO 

PUBBLICO E PRIVATO DEL COMUNE DI VENTIMIGLIA E 
RELATIVA MODULISTICA  

 
PRESIDENTE 
 
 Al  punto 5 c’è l ’approvazione del  Regolamento del  verde 
urbano pubbl ico e pr ivato del  Comune di  Vent imigl ia e relat iva 
modul ist ica.  
 Mi  d ice i l  S indaco che, così  come proposto dal la Commissione 
che ha esaminato la prat ica,  questa v iene r i t i rata per essere 
r iproposta.   
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 6 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 
NOVEMBRE 2014  

 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO SALE DA GIOCO E GIOCHI 

LECITI  
 

PRESIDENTE 
 
 Passiamo al la prat ica n.  6,  approvazione Regolamento sale da 
gioco e giochi  leci t i .  
 Per relaz ionare do la parola al l ’Assessore Fel ic i? Prego.  
 
ASSESSORE FELICI PIO GUIDO 
 
 Grazie.  Anche io resto seduto perché ho un paio di document i  
da v is ionare,  poi  scusate ma ho avuto una giornata… Sono distrut to.  
 Dunque, quando questa Amministraz ione ha in iz iato ad operare 
ha dovuto far f ronte ad una normat iva,  che è in part icolare la Legge 
Regionale 30 apr i re 2012, la n.  17,  emanata appunto dal la Regione, in 
mater ia di  regolamentazione del le sale giochi  e dei giochi .  Adesso poi  
spiegherò megl io questa di f ferenza. 
 La Legge Regionale mol to sempl icemente nei  punt i  sal ient i ,  v i  
leggo alcuni  punt i  per capire che cosa in qualche modo discipl ina e 
regolamenta la Legge Regionale.  
 Innanzi tut to questa Legge Regionale dice al l ’ar t .  1 che viene 
promulgata nel l ’ambito del le competenze spettant i  al la Regione in 
mater ia di  tutela del la salute e di  pol i t iche social i ,  f inal izzata al la 
prevenzione del  v iz io del  gioco, anche se leci to,  e a tutelare 
determinate categorie di  persone. 
 Al l ’ar t .  2 la legge dice:  “L’eserciz io del le sale gioco e i l  gioco 
leci to nei  local i  apert i  a l  pubbl ico sono soggett i  a l l ’autor izzazione 
del  Sindaco del  Comune terr i tor ialmente competente”.  Questa è già 
una modi f ica sostanziale r ispet to a quanto era previsto 
precedentemente.  
 Poi  successivamente art .  2,  quindi  la discipl ina dei  giochi  
leci t i ,  qua è i l  vulnus del la normat iva regionale,  d ice appunto la 
legge del  30 Apri le 2012: “Ai  f in i  del la presente legge 
l ’autor izzazione al l ’eserciz io di  cui  al l ’ar t .  1”,  c ioè appunto al la 
discipl ina del le sale da gioco e dei  giochi  leci t i , “ l ’autor izzazione 
al l ’eserciz io non viene concessa in caso di  ubicazione in un raggio di  
300 metr i  r ispet to a determinat i  luoghi  sensibi l i ” , che vengono 
ident i f icat i  in scuole,  impiant i  sport iv i ,  chiese, is t i tut i  
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principalmente frequentat i  da giovani ,  st rut ture residenzial i  e 
semiresidenzial i .  
 “L’autor izzazione” dice ancora la legge “v iene concessa per 
cinque anni  e ne può essere chiesto i l  r innovo dopo la scadenza. Per 
le autor izzazioni  esistent i  i l  termine di  c inque anni  decorre dal la data 
di  entrata in v igore del la presente legge”.  
 Sostanzialmente la legge dice questo,  è una legge che, 
r ibadisco, è stata promulgata dal la Regione Ligur ia,  per al t ro al t re 
Regioni ,  adesso chiedo al  funzionario,  credo prat icamente tut te le 
Regioni  Ital iane s i  sono conformate al la Legge Regionale promulgata 
appunto dal la Regione Ligur ia,  gl i  uf f ic i  s i  sono trovat i  a conci l iare 
questa Legge Regionale con un Regolamento che era stato emanato 
dal  Consigl io Comunale del  Comune di  Vent imigl ia del l ’8 Lugl io del  
2010.  
 Di  fat to i l  Regolamento era sostanzialmente desueto e in 
assoluta di f formità con la Legge Regionale che vi  ho appena let to.  
Innanzi tut to i l  pr imo aspetto è che i l  Regolamento, che era stato 
appunto approvato dal la precedente Amministraz ione pol i t ica,  
d iscipl inava solo le sale giochi ,  quindi  non anche i  s ingol i  giochi  
present i  negl i  eserciz i  pubbl ic i .  In secondo luogo in qualche modo, 
per quanto r iguarda anche le distanze dagl i  edi f ic i sensibi l i  e al t re 
quest ioni ,  era assolutamente in di f formità r ispet to al la Legge 
Regionale.  
 Quel lo che gl i  uf f ic i  hanno sol leci tato questa Amministraz ione, 
nel la redazione e nel la presentazione di  un Regolamento,  che fosse in 
l inea con la Legge Regionale.  
 I l  Regolamento di  fat to r ipete pedissequamente quel le che sono 
le indicazioni  del la Legge Regionale,  per cui  d ic iamo sul l ’aspetto 
sostanziale non la modi f ica,  nel  senso che vengono indicat i  i  luoghi  
sensibi l i  e quindi  le stesse distanze che sono indicate dal la Legge 
Regionale.  Qua ci  tengo anche a precisare,  anche per dare un po’  d i  
ver i tà a tut ta questa v icenda, che di  fat to le distanze che sono 
indicate dal la Legge Regionale sono distanze che non possono essere 
oggetto di  d iscussione o di  d iscrezional i tà da parte del le 
Amministraz ioni ;  quanto meno nei  l imi t i  minimi,  c ioè i  famosi  300 
sono i l  l imi te minimo che viene imposto dal la Legge Regionale.   
 Di  fat to i l  Regolamento a cosa serve? Serve pr incipalmente a 
discipl inare l ’ i ter  procedimentale s ia per quanto riguarda le sale 
giochi  esistent i ,  che per quanto r iguarda diciamo gl i  eserciz i  pubbl ic i  
al l ’ interno dei  qual i  s i  t rovano le v ideolot tery e i  giochi  cosiddett i  
new slot ,  e a discipl inare tut ta la mater ia che r iguarda i  r innovi  del le 
domande di  autor izzazione per l ’eserciz io dei  giochi .  
 Io di rei  che sostanzialmente questa è la presentazione, al t re 
cose direi  che non sono da aggiungere.   
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 Sì ,  una cosa che l ’uf f ic io ha aggiunto e che ha t rovato i l  favore 
di  questa Amministraz ione, è quel la di  aggiungere un ul ter iore l imi te,  
quel lo dei  100 metr i  r ispet to agl i  sportel l i  bancari ,  postal i  e 
bancomat.  Questa sostanzialmente è una l imi taz ione ul ter iore che ha 
proposto l ’uf f ic io che viene presieduto da questa Amministraz ione. 
 Per quanto r iguarda la metodologia di  misurazione dei  300 
metr i  che sono indicat i  nel  Regolamento,  ma di  fat to anche nel la 
Legge Regionale,  è comunque già sanci to dal la Legge Regionale,  in 
qualche modo la metodologia di  misurazione viene presa dal la porta 
di  ingresso del  locale,  del la sala da giochi  o del l’eserciz io pubbl ico 
al l ’ interno del  quale s i  t rovano i  giochi  leci t i ,  rispet to al  percorso più 
breve che porta al  luogo def in i to sensibi le.  Questo è sostanzialmente 
un cr i ter io che però di  fat to era già stato indicato nel la Legge 
Regionale.  
 Io di rei  che la parte tecnica è sostanzialmente questa.  Credo che 
però forse devo passare la parola al  Presidente,  che poi  la deve a sua 
vol ta  passare al l ’Assessore ai  Serviz i  Social i .   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore Fel ic i .  Quindi  passo la parola all ’Assessore 
Nesci ,  prego. 
 
ASSESSORE NESCI VERA 
 
 Grazie Presidente.  Tengo part icolarmente a questo intervento in 
quanto r i tengo l ’ importanza, e vorrei  sot to l ineare l ’ importanza 
del l ’adozione di  una discipl ina speci f ica comunale del le sale da 
gioco. Questo perché r i tengo che l ’adozione di  una discipl ina 
speci f ica non at tenga esclusivamente a quel lo che è i l  set tore 
commerciale economico, ma r iguardi  soprat tut to l ’aspetto che 
r iguarda la sani tà pubbl ica,  i  r ischi  social i  e socio educat iv i .  
 Mi  r i fer isco ovviamente al  problema connesso al le sale giochi ,  
che è quel lo del  v iz io del  gioco, o det to ludopat ia.  Bast i  pensare che 
nel  2012 i l  Decreto del  Ministero del la Sani tà Balduzzi  ha previsto 
al l ’ar t .  5 l ’ inser imento del la cura dei  giocator i  nei  l ivel l i  essenzial i  
d i  assistenza. Questo perché la ludopat ia è diventata un vero e 
propr io problema sociale.  È stato def in i to come gioco problemat ico i l  
coinvolgimento del la persona in comportament i  r ischiosi  inerent i  i l  
gioco, che condiz ionano negat ivamente i l  benessere indiv iduale,  
inteso come prodursi  d i  d i f f icol tà nel le relaz ioni  fami l iar i ,  
economiche, social i  ed interferenze con gl i  obiet t iv i  professional i .  
 È stato poi  def in i to gioco patologico come quel  d isturbo 
progressivo carat ter izzato dal la perdi ta di  controllo in s i tuazioni  d i  
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gioco, dal  pensiero f isso di  giocare e di  reperi re denaro per 
cont inuare a far lo.   
 Questa modal i tà di  gioco rappresenta un grave problema di  
salute pubbl ica,  creando problemi psicosocial i  a l  soggetto coinvol to,  
al la sua cerchia fami l iare,  poiché è causa di  d issesto f inanziar io.  
 Venendo a quel l i  che sono i  dat i ,  fonte Ministero del la Salute 
2012, r i leva che la st ima dei  giocator i  problemat ici ,  secondo la 
def in iz ione let ta pr ima, var ia dal l ’1,3% al  3,8% del la popolaz ione 
generale e di  conseguenza quel la dei  giocator i  patologici  var ia dal lo 
0,5 al  2,2%.  
 Venendo ovviamente al  nostro terr i tor io la spesa pro capi te in 
Ligur ia nel  2012 è stata par i  a 1.243.081. 
 Per quanto r iguarda Vent imigl ia e la nostra zona at tualmente ci  
sono 22 famigl ie prese in car ico dal  Serviz io Tossicodipendenze ASL 
1 di  Sanremo, dico Sanremo perché è Sanremo che at tualmente offre 
un t rat tamento terapeut ico special izzato per i  giocator i  d ’azzardo 
patologici .  Ovviamente questo percorso coinvolge anche le famigl ie,  
con degl i  opportuni  spazi  d i  supporto e ascol to psicologico.  
 Sul  terr i tor io abbiamo anche la cooperat iva L’Ancora,  che con 
un progetto speci f ico chiamato Progetto Pr isma offre un serviz io a 
cost i  r idot t i  per le famigl ie e i  giocator i  che invece non intendono 
accedere al  serviz io of ferto dal  Serviz io Sani tar io.  
 Questo per di re che a mio parere,  come amministrator i ,  abbiamo 
l ’obbl igo e i l  dovere di  assumere tut te le in iz iat ive che sono 
necessarie per sensibi l izzare a questa problemat ica grave esistente e 
per contrastar la in ogni  modo possibi le.  
 La ludopat ia v iene def in i ta adesso come una nuova t ra le 
dipendenze. Diciamo che secondo me Vent imigl ia adottando questo 
strumento,  che è uno strumento normat ivo che non colma un vuoto 
perché, come ha r icordato l ’Assessore Fel ic i ,  abbiamo la Legge 
Regionale,  però Vent imigl ia ha l ’opportuni tà di  predisporre un 
propr io strumento normat ivo,  che dia concretezza a un indir izzo 
pol i t ico vol to a contrastare i l  fenomeno del la ludopat ia.  
 Let t i  quest i  dat i  io auspico che i  Consigl ier i  tutt i ,  s ia di  
Minoranza che di  Maggioranza, vogl iano far propr ia questa in iz iat iva 
e vogl iano quindi  votare in modo coeso e compatto questo 
Regolamento.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Assessore.  Si  apre i l  d ibat t i to.  Do la parola al la 
Consigl iera Acquista,  prego. 
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CONSIGLIERE ACQUISTA PATRIZIA  
 
 Grazie Presidente.  Buonasera.  In aggiunta a quanto ha appena 
i l lustrato l ’Assessore Nesci  volevo aggiungere alcune cose anche io.  
 Dal  2013 l ’American Psychiatr ic Associat ion nel  Manuale 
Diagnost ico e Stat ist ico 5^ ediz ione di  SM5, ha f inalmente dato una 
digni tà scient i f ica a questa malat t ia,  che pr ima era considerata 
sol tanto una condotta deviante.  
 Pertanto i  serviz i  sani tar i  che operano sul  terr i tor io per 
dipendenze patologiche, seppure in r i tardo, s i  stanno occupando di  
queste patologie,  che r imangono spesso chiuse nel l ’ambito domest ico 
e a vol te determinano del le vere e propr ie frat ture a l ivel lo fami l iare.  
 Spesso questo disturbo s i  compl ica e s i  accompagna con i l  
d isturbo bipolare,  aggravando ancora di  p iù le problemat iche.  
 Le cure più appropriate sono le terapie di  gruppo e le terapie 
cogni t ive – comportamental i .  Non vi  è al l ’ in iz io consapevolezza di  
malat t ia,  pertanto non s i  r ivolgono in iz ialmente ai serviz i  pubbl ic i .  In 
segui to per un senso di  vergogna si  r ivolgono ai  serviz i  pr ivat i .  
 At tualmente i  t re serviz i  pubbl ic i ,  Imperia,  Sanremo e 
Vent imigl ia,  hanno in car ico un numero di  pazient i  che è s icuramente 
sot tost imato r ispet to al l ’epidemiologia,  prevalenza e incidenza del  
d isturbo sul la popolaz ione generale.   
 I l  dato preoccupante è la t rasversal i tà di  età di  incidenza del  
d isturbo, per cui  vediamo soggett i  anziani  che s i  dedicano 
pr incipalmente a un gioco più sempl ice,  macchinet te,  grat ta e v inci ,  
che s i  possono t rovare anche in sempl ic i  tabaccherie;  mentre i  
soggett i  p iù giovani ,  questo è i l  dato più preoccupante,  ormai  abi tuat i  
e magari  anche già dipendent i  da al t re forme di  abuso t ipo internet  in 
generale,  ut i l izzano la veicolaz ione onl ine.  
 La gravi tà di  questo fenomeno è segnalata anche dal l ’evidenza 
che basta andare sui  s i t i  del lo Stato come Sisal  per t rovare banner che 
invi tano a scommettere,  basta che s iano maggiorenni.  
 Pertanto s i  può affermare che i l  gioco d’azzardo esiste anche 
perché le is t i tuz ioni  in quanto tal i ,  vedi  caso Sisal ,  forniscono questa 
droga. 
 Pertanto gl i  operator i  sani tar i  che s i  occupano di queste 
patologie fanno osservare come esista una contraddit tor ietà t ra i l  
d ibat t i to sul la legal izzazione del la cannabis,  che non va legal izzata,  
mentre esiste una chiara pubbl ic izzazione che porta da parte del lo 
Stato stesso sul  gioco onl ine,  così  come in tv s i  pubbl ic izza l ’uso 
del l ’a lcol .  
 Dunque, premesso questo è quindi  intenzione di  questa 
Amministraz ione promuovere tut ta una ser ie di  progett i  vol t i  a 
sensibi l izzare l ’opinione pubbl ica su questo fenomeno sommerso, a 
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cominciare dal la lot ta al la dispersione scolast ica, promuovendo una 
cul tura del  sapere,  una buona scuola,  che aiut i  la cresci ta e una 
corret ta autoaffermazione dei  futur i  adul t i .  
 Ricordando che queste patologie spingono i  soggetti  colpi t i  a 
f rat ture fami l iar i ,  relaz ional i  e di  lavoro,  con i l r isul tato di  soggett i  
con un cat t ivo stato di  salute in generale,  con cost i  futur i  per l ’ intera 
col let t iv i tà.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere.  Chiede la parola i l  Consigl iere Mal iv indi ,  
prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Premetto che s ia personalmente, par lo in 
pr ima persona, che in qual i tà di  Capogruppo del  Movimento 5 Stel le 
di  Vent imigl ia,  sono part icolarmente sensibi le nei  confront i  d i  questa 
temat ica,  in quanto t rovo che s ia assurdo che lo Stato non r iesca a 
prescindere da questo t ipo di  voce di  entrata,  le entrate appunto 
provenient i  da sale s lot ,  macchinet te,  lot ter ie,  scommesse, grat ta e 
v inci  e quant ’al t ro.  Considerato che poi  deve sostenere le spese per la 
sani tà al  f ine di  curare tut t i  i  problemi di  t ipo psicologico,  
psichiatr ico e fami l iare del le v i t t ime di  ludopat ia e dei  fami l iar i  degl i  
s tessi ;  spese che rappresentano già una voce importante e dest inata 
purtroppo a sal i re.  
 Detto questo però non vogl io neppure appari re ipocr i ta,  e v i  
spiego perché. Nel  senso che le v i t t ime di  ludopat ia non vanno solo 
nel le sale s lot  e nel le sale scommesse, ol t retut to se ci  vanno tendono 
a recarsi  in quel le magari  p iù nascoste,  non vanno in quel le più 
esposte in pieno centro,  davant i  a tut t i .  Par lo di  quel l i  che sono 
propr io più disperat i  o l t retut to.  
 I soggett i  p iù colpi t i  possono t ranqui l lamente giocare onl ine,  
giocare al  casinò, comprare i  grat ta e v inci ,  giocare nel le bische e 
quant ’al t ro.  Non è certo v ietando una sala scommesse in centro che s i  
combatte i l  fenomeno del la ludopat ia,  sono consapevole anche di  
questo.  
 È anche vero che gl i  s tudent i  d ic iot tenni  con un centro 
scommesse di  ben 300 metr i  quadri  propr io di  f ronte al l ’ is t i tuto 
scolast ico verrebbero faci lmente invogl iat i  a in iz iare a frequentar lo,  
in un’età nel la quale non vi  è ancora la completa consapevolezza 
del le conseguenze del le propr ie az ioni .  
 È per questo che la mia posiz ione è a pr ior i  contro l ’apertura di  
questo t ipo di  at t iv i tà in luoghi  sensibi l i ,  in part icolare di  f ronte a un 
centro studi .  
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 Fat ta questa necessaria premessa vengo in questa sede chiamata 
a votare un Regolamento che da un lato sembrerebbe avere come 
scopo quel lo di  v ietare questo t ipo di  sale a una distanza infer iore a 
300 metr i  dai  luoghi  sensibi l i ,  cosa che per al t ro ol t retut to è già 
prevista dal la Legge Regionale n.  17 del  2012, del  30 di  Apri le.  
 Dal l ’a l t ro lato però sono perplessa, perché vedo che nel l ’ar t .  6,  
r innovi ,  questo Regolamento prevede che “Si  intendono formalmente 
autor izzat i ,  ancorché non dotat i  mater ialmente di  ti to lo autor izzat ivo,  
tut te le at t iv i tà produtt ive che detengano al la data di  entrata in v igore 
del  presente Regolamento apparecchi  da gioco leci t i” .  Quindi  a mio 
modesto avviso i l  comma 1 del l ’ar t .  6 nel la formulazione che mi 
v iene proposta questa sera,  d i  cui  mi  s i  chiede la votaz ione, 
consisterebbe di  fat to in una sorta di  – possiamo dir lo – specie di  
sanator ia di  tut te le at t iv i tà,  sale,  bar,  at t iv i tà in genere che ad oggi  
non r ispet tano le distanze previste dal la Legge Regionale 17 del  
2012. Tale sanator ia,  o l t re ad essere a mio avviso inopportuna, non è 
a parere mio di  competenza del  Consigl io Comunale.  
 Vorrei  inol t re capire due cose, perché i l  Regolamento dovrebbe 
valere sol tanto per la sala scommessa di  nuova apertura,  già 
formalmente autor izzata dal la Questura ai  sensi  dell ’ar t .  88 del  
TULPS, e invece non dovrebbe valere nei  confront i  del le al t re sale 
present i  a Vent imigl ia che non r ispet tano le distanze minime da 
scuole e luoghi  d i  cul to?  
 La Legge Regionale è presente dal  2012 e se vale per quel le già 
esistent i  dovrebbe valere anche per la sala nuova e v iceversa.  
 Seconda cosa, come può un Consigl io Comunale avere la 
competenza e i l  potere di  autor izzare per mezzo di  un Regolamento 
questo t ipo di  at t iv i tà?  Sale scommesse, sale giochi  leci t i ,  sale s lot ,  
bar,  macchinet te ecc.?  
 La Legge Regionale 17 del  2012 parla chiara nel  suo art .  1 
comma 2, “L’eserciz io del le sale da gioco e gioco leci to nei  local i  
apert i  a l  pubbl ico sono soggett i  a l l ’autor izzazione del  Sindaco del  
Comune terr i tor ialmente competente”.  L’autor izzazione quindi  v iene 
data dal  Sindaco e può essere già data o negata ai  sensi  del la Legge 
Regionale senza bisogno di  un immediato Regolamento comunale.  Il  
S indaco può già fare ciò che la Legge Regionale gl i consente di  fare.  
 La Legge Regionale è chiara anche quando prevede le sanzioni ,  
al l ’ar t .  3 comma 1, “Ogni  v io laz ione del le disposizioni  contenute 
nel la presente legge è puni ta con una sanzione 
amministrat iva/pecuniar ia da un minimo di  Euro 1.000 a un massimo 
di  Euro 5.000”.  Quindi  non vedo perché i l  Consigl io Comunale 
dovrebbe ora,  in questa sede, prendersi  la br iga di autor izzare le 
at t iv i tà già present i  sul  terr i tor io quando la Legge Regionale prevede 
del le sanzioni  precise;  o l t retut to a mio avviso senza avere 
competenza in questo set tore.  
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 Vorrei  r icordare che inol t re votando questo Regolamento i l  
Comune, sempre a mio modesto avviso,  s i  espone anche a un r ischio 
eventuale di  condanna per un possibi le danno erar iale che potrebbe 
derivare dal le r ichieste di  r isarcimento danni  avanzate dal la sala di  
nuova apertura,  nonché da quel le già esistent i  a seconda di  quel lo che 
voteremo. 
 Non è affat to chiara la competenza normat iva in questo set tore 
e al la luce del la giur isprudenza e del le note del  Ministero la 
competenza sembrerebbe statale.   Per al t ro diversi  TAR hanno 
condannato i  Comuni che avevano votato Regolament i  s imi l i .  Se è 
vero che i l  TAR Ligur ia non sembrerebbe essersi  pronunciato in 
questo senso, è anche vero che al  d i  sopra di  tut t i c i  sarà i l  Consigl io 
di  Stato;  quindi  i  Consigl ier i  qui  present i  devono essere consapevol i  
che votando questo Regolamento potrebbero esporre il  Comune a 
possibi l i  r ichieste r isarci tor ie.  Potrebbero esporre al t resì  se stessi  a 
questo danno, a questo r ischio;  e at t raverso l ’art . 6 vanno a sanare la 
s i tuazione del le sale già esistent i ,  creando f igl i  e f igl iastr i .  
Soprat tut to dando un’autor izzazione, la cui  concessione non spetta al  
Consigl io Comunale.  
 Che dire inf ine del l ’ar t .  10 comma 4? Lo ci to:  “Non è r ichiesto 
i l  requis i to del la distanza di  300 metr i  dai  luoghi sensibi l i  nel  caso di  
apertura di  sala bi l iardi  o sala giochi  che non instal l i  apparecchi  da 
gioco con vinci ta in denaro”.  Le salet te giochi ,  sale v ideogame però,  
d i  f ronte al le scuole,  a mio avviso sono al t resì  da evi tare,  per ovvi  
mot iv i ,  perché anche sono aperte anche ai  minorenni,  propr io agl i  
s tudent i ,  quindi  anche ai  ragazzi  che frequentano gl i  is t i tut i  
scolast ic i ,  che verrebbero così  invogl iat i  a f requentar le con assidui tà.  
  
 Propr io per questo i l  Comune di  Vent imigl ia mi pare che con i l  
Regolamento del  2010 aveva previsto del le distanze minime proprio 
per queste at t iv i tà.  
 Per questo mot ivo io chiedo che questo comma venga el iminato.   
 Al la luce di  tut te queste incongruenze ciò che chiedo è che non 
venga approvato questo Regolamento,  ma non perché non sia val ido 
nel  meri to,  se l ’ intenzione è quel la di  combattere la ludopat ia;  ma 
perché mi sembra fat to un po’  in f ret ta e fur ia,  quindi  che ci  s i  prenda 
i l  tempo di  elaborare un nuovo Regolamento nel  quale non s ia 
soprat tut to presente nessun t ipo di  sanator ia o come vogl iamo 
chiamarla.  
 In at tesa del  nuovo Regolamento io desidererei  che i l  S indaco 
appl icasse s in da subi to la Legge Regionale 17 del  2012, e 
provvedesse a concedere l ’autor izzazione solo a chi r ispet ta le 
distanze minime. A chi  non le r ispet ta veda se è i l caso di  appl icare 
le sanzioni  dovute.   
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 A tal  f ine abbiamo preparato una mozione che chiedo al  
Presidente venga inser i ta nel la presente discussione, che è propr io 
relat iva a questa prat ica.  La porto? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  può presentar la.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) 
Può presentar la.  Vediamo eventualmente se sospendere i l  Consigl io 
Comunale per vedere di  mettere… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Certo,  certo.   
 Cont inuiamo ancora.  Chi  chiede la parola? Consigl iere 
Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  L’argomento sale da gioco in questa ci t tà,  in 
questa Provincia e nel  nostro Paese è un argomento part icolarmente 
del icato,  che va v isto a mio modo di  vedere su mol te… che ha più 
facce insomma.  
 Non diment ichiamoci  che i l  Comune di  Bordighera fu 
commissariato,  non t roppo tempo fa,  per una sala da gioco fantasma, 
che non fu mai  aperta.  Pensiamoci  un po’ .  
 Poi  c i  sono gl i  aspett i  d i  carat tere sociale,  che bene hanno 
i l lustrato l ’Assessore e la Consigl iera Acquista.  
 Io credo che le emergenze e la fret ta,  come dice un proverbio 
r i fer i to ai  gat t i ,  le gat te fret to lose fanno i  f igli  c iechi ,  e credo che 
questa prat ica arr iv i  in questo Consigl io Comunale su un’onda 
emozionale,  d i  un art icolo di  giornale,  d i  una sala giochi  che sta 
aprendo vic ino al le scuole,  al lora in f ret ta e fur ia facciamo un 
Regolamento.  
 Io devo dire che al l ’ in iz io ho anche apprezzato questo t ipo di  
intervento,  perché ammetto,  ero piut tosto ignorante in mater ia,  lo 
sono magari  ancora adesso, at tenzione, lo sono magari  ancora adesso.  
 Però t ra le poche cose che mi sembra di  aver capi to che i l  
potere che i l  S indaco ha di  autor izzare o meno una sala giochi  non 
gl ielo dà questo Regolamento,  gl ie lo dà la Legge Regionale.  Quindi  ai  
sensi  del la Legge Regionale i l  S indaco questa sala giochi  non 
l ’autor izza, punto.  Non abbiamo poi  tut ta questa necessi tà di  fare 
questo Regolamento questa sera.  Perché a mio modo di  vedere è 
necessario fare una cosa diversa, fare un bel  Consigl io Comunale 
dove magari  i  tempi,  v ista la del icatezza del l ’argomento e la 
necessi tà di  approfondire tut t i  quel l i  che sono gl i aspett i ,  perché non 
par l iamo solo di  soldi ,  par l iamo di  drammi fami l iari ,  anche di  
bambini  che sono ormai al  d i  fuor i  propr io del la portata dei  loro 
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geni tor i  addir i t tura nel le mura domest iche. Guardate che io 
s inceramente ho meno pena per un uomo che si  mangia lo st ipendio e 
ho mol to più dispiacere per un bambino che invece va in una sala 
giochi  fuor i  dal  control lo dei  propr i  geni tor i .   
 Al lora,  per car i tà,  noi  non possiamo fare gl i  educator i ,  però nei  
l imi t i  del  possibi le dobbiamo dare degl i  esempi.  Fare f igl i  e f igl iastr i  
t ra chi  s i  va a giocare i  soldi  p iut tosto che i  bambini  che vanno nei  
bar,  dove s i  fanno cinque caffè e s i  incassano 10.000 Euro al  giorno 
con cinque macchinet te,  abbiate pazienza a me non sta bene, è una 
cosa che non mi piace. 
 Nel lo stesso tempo devo cercar di  contemperare quel le che sono 
del le aspettat ive che degl i  imprendi tor i ,  perché di questo s i  t rat ta,  
perché quando lo Stato,  quando lo Stato punta a ingrassare i  propr i  
b i lanci  sul la disperazione del la gente,  perché la real tà è questa,  io poi  
non è che posso dire che chi  int raprende nel le sale da gioco è un 
del inquente.  Non fa né più né meno quel lo che lo Stato gl i  consente 
di  fare.  Noi  che s iamo l ’u l t ima front iera dobbiamo cercare di  arginare 
questa diga che colpisce tut t i ,  colpisce i  grandi  e colpisce i  p iccini .  
Colpisce i  sent iment i  e colpisce i  portafogl i .   
 A me sinceramente adottare un Regolamento in questo cl ima, 
quando l ’oggetto di  cui  par l iamo che ha scatenato il  caso è 
t ranqui l lamente arginabi le ai  sensi  del la Legge Regionale,  io non ho 
vogl ia par lare del  Regolamento.  Io vogl io fare un bel  Consigl io 
Comunale nel  quale vogl io capire tut ta la t ipologia di  queste 
benedette macchinet te,  dal le new slot ,  al le VTL, alle scommesse, al le 
non scommesse, a chi  p iù ne ha più ne metta,  perché sono talmente 
tante che ci  capisco poco. 
 Vogl io capire se vado a colpi re un imprendi tore,  come lo ha 
capi to lo spir i to del la Legge Regionale,  non è che ha det to:  io adesso 
faccio questa legge e chi  c ’era pr ima chiude. No, non ha det to questo,  
la Legge Regionale non l ’ha det to.  Capiamo che lo Stato ha dato del le 
possibi l i tà,  per … c’è gente che ha fat to degl i  invest iment i ,  quindi  
dobbiamo dare un ragionevole tempo perché questa gente non s i  
rovini ,  che al la disperazione mett iamo al t ra disperazione. 
 Chi  … macchinet te che non ha invest i to un centesimo, che non 
ha invest i to un solo centesimo, e s i  ingrassa, io per quel l i  
s inceramente tanta pena non me la faccio,  non me la faccio propr io 
per niente.  Perché se apr i  un bar apr i  un bar,  se apr i  un’at t iv i tà di  
macchinet te apr i  un’at t iv i tà di  macchinet te.  
 Al lora vorrei  ragionare anche di  questo,  se magari questo l imi te 
dei  300 metr i  non ce lo aggiungiamo anche per questa t ipologia di  
at t iv i tà.  
 Quindi  un ragionamento mol to più profondo, che deve essere 
affrontato dal  punto di  v ista sociale,  dal  punto di v ista di  quel lo che è 
i l  fenomeno, di  tut te le t ipologie,  poi  ragioniamo di  tut to i l  resto;  
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perché se facciamo veramente una bat tagl ia contro la ludopat ia la 
facciamo per tut t i ,  non la facciamo per chi  fa comodo, perché non mi 
piace questo modo di  ragionare.  Se le cose s i  fanno si  fanno, se non 
si  fanno non si  fanno. 
 Al lora,  i l  tema è questo:  io credo che oggi  ai  sensi  del la Legge 
Regionale i l  S indaco e l ’Amministraz ione senza l ’adozione di  questo 
Regolamento abbiano tut t i  gl i  s t rument i  per non far apr i re questa 
sala,  perché l i  hanno. Basta,  chiuso. Il  tema è questo.  
 Poi  a bocce ferme ragioniamo del  resto.  Vediamo i l resto.  
Vediamo quel l i  che nel  f rat tempo hanno prol i ferato, se denunciar l i ,  se 
appl icare le sanzioni  sempre secondo quel lo che dice la Legge 
Regionale.  
 Quindi  non è che s iamo venut i  qua stasera a di re noi  non 
vogl iamo adottare i l  Regolamento perché … domani ancora qualcuno 
scr ive che noi  s iamo per le sale gioco. 
 In tal  senso abbiamo proposto un O.d.G. sul  quale poi  magari ,  
se i l  Presidente r i terrà,  faremo una sospensione, nel  quale elenchiamo 
per f i lo e per segno tut to quel lo che secondo noi ,  valutato i l  
fenomeno, occorre fare.  Ossia lo strumento normat ivo c’è,  chiediamo 
al l ’Amministraz ione di  predisporre un Regolamento che non par l i  
solo di  bancomat e che s ia un po’  p iù preciso,  perché una cosa… 
Nazzari  mi  faceva un’osservazione, se io apro un’att iv i tà a 100 metr i  
dal  bancomat e dopo sei  mesi  apre una banca cosa facciamo, non 
facciamo apri re la banca o spost iamo l ’at t iv i tà?  Può succedere di  
tut to.  
 Al lora ragioniamo, ci  ragioniamo bene, facciamo le nostre 
valutaz ioni ,  adot t iamo una f iscal i tà penal izzante,  penal izzante nei  
confront i  d i  chi  fa questa at t iv i tà e nei  confront i dei  propr ietar i  dei  
muri  che gl i  af f i t tano i  local i ;  perché tut t i  questi  amministrator i  d i  
condominio scr ivono: no ai  part i t i  pol i t ic i ,  no qua, no là,  le sale 
giochi  se le diment icano tut t i ,  salvo che poi  fanno dei  casini  che non 
f in iscono più.  
 Al lora cerchiamo di  essere nei  l imi t i  del  possibi le più compiut i  
in questo t ipo di  ragionamento.  Stasera la nostra proposta è quel la 
comunque, se poi  r i tenete di  doverlo f i rmare o di  votar lo,  d i  adot tare 
quest ’O.d.G.,  che dà forza a quel la che è l ’az ione del  Sindaco, che ha 
già lo strumento per poter fare o non voler fare certe cose.  
 Dopo di  che del  Regolamento ne potremo ragionare con 
sereni tà.  
 Qui  chiudo i l  mio intervento.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  Consigl iere Ventura, prego. 
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CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Buonasera intanto.  Se non avessi  fat to quel l ’art icolo sul  
giornale sono sicuro che sarebbe tut to passato in sordina, tut to questo 
t ran-t ran.  Meno male che sono stato un po’  p iù at tento di  qualche 
d’un al t ro.  In ef fet t i  i l  problema non è grave, è gravissimo. 
 L’Amministraz ione è corsa subi to ai  r ipar i  dopo che io in 
maniera at tenta avevo sol leci tato che s i  stava provvedendo 
al l ’apertura di  una sala nei  pressi  del la scuola.  A distanza di  qualche 
giorno l ’Amministraz ione ha provveduto a real izzare poi ,  a portare in 
Consigl io Comunale un O.d.G. con l ’approvazione anche di  un 
Regolamento che effet t ivamente non sposta niente,  questo 
Regolamento;  perché Sig.  Sindaco, come hanno det to i l  Consigl iere 
Bal lestra e i l  Consigl iere Mal iv indi ,  sono stat i  mol to esaust iv i ,  le i  ha 
tut t i  i  poter i  per far chiudere o comunque non far apr i re questa sala,  
perché Vent imigl ia tut ta non la vuole e lei  può, con le sue… diciamo 
a l ivel lo amministrat ivo,  poter i  amministrat iv i ,  può far non decol lare 
questa at t iv i tà.   
 Quindi  è inut i le che lei  r ichieda un consenso al  Consigl io 
Comunale,  le i  l ’ha già impl ic i to i l  consenso. Anzi  impl ic i to ed 
espl ic i to.  
 Io essenzialmente mi sono anche let to questa sorta di  
Regolamento,  che t ra l ’a l t ro nel la Commissione non è stato discusso 
perché abbiamo discusso di  tut t ’a l t ra cosa, ma giustamente,  t ranne di  
quel lo che c’era scr i t to al l ’ interno del  Regolamento.  Però,  forse se 
avessimo fat to o lei  avesse provveduto anche in maniera più solerte 
nel  momento in cui  io avevo fat to,  le avevo portato a conoscenza del  
problema, probabi lmente avremmo potuto st i lare insieme tut t i  magari  
un Regolamento un po’  p iù consono. Anche perché, come diceva i l  
Consigl iere Mal iv indi ,  al l ’ar t .  6 qua andiamo a sanare qualcosa che la 
normat iva regionale non permette a noi ,  andiamo ol tre,  superiamo una 
normat iva regionale,  perché la normat iva regionale dà dei  l imi t i  che 
sono la sua emanazione. 
 Noi  con questo Regolamento andremo a sanare anche quel le 
at t iv i tà che hanno aperto dal l ’entrata in v igore del la normat iva 
regionale a quel la che sarebbe l ’entrata in v igore di  questo 
Regolamento.  Quindi  io non so se s ia legi t t imo, non leci to,  perché 
andremmo incontro s icuramente a r icors i .  
 A prescindere da questa,  che è la cosa più importante e che 
secondo me non quadra mol to,  perché se abbiamo una Legge 
Regionale non vedo perché dobbiamo far sanare anche al t re cose che 
non sono sanabi l i .   
 Poi  c i  sono al t re s i tuazioni ,  d ic iamo anche piccoli  error i ,  quest i  
qua sono dovut i  per la mancata discussione del  Regolamento nel la 
sede opportuna.  
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 Io invi to l ’Amministraz ione a tenerne conto,  eventualmente 
se… Anzi ,  se è i l  caso di  r i t i rare anche questo Regolamento e 
approfondir lo.  Chiedo anche cinque minut i  d i  sospensione per 
par larne insieme. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Ventura.  Mi  chiede la parola l ’Assessore 
Fel ic i ,  prego. 
 
ASSESSORE FELICI PIO GUIDO 
 
 Sono tant i  i  punt i  per cui  v i  chiedo un po’  d i  at tenzione, perché 
devo darvi  un sacco di  r isposte.   
 Poi  personalmente sono sempre, come faccio da quasi  sei  mesi ,  
quando ho preso questo incar ico,  sono assolutamente favorevole al la 
discussione e al  confronto,  perché s iete anche voi  amministrator i  a 
cui  r iconosco capaci tà;  quindi  personalmente sono disponibi le anche 
a una sospensione sul  punto.  
 In iz iamo dal le osservazioni  del la col lega Si lv ia Mal iv indi .  La 
col lega, l ’Avvocato Mal iv indi  par la di  sanator ia.  In real tà non è una 
sanator ia,  è la stessa Legge Regionale che dice questo.  Cioè quando 
la Legge Regionale dice “L’autor izzazione viene concessa per cinque 
anni  e ne può essere chiesto i l  r innovo dopo la scadenza”,  poi  d ice 
“per le autor izzazioni  esistent i  i l  termine di  c inque anni  decorre dal la 
data di  entrata in v igore del la presente legge”,  intende questo,  c ioè s i  
intendono autor izzate tut te le at t iv i tà in eserciz io pr ima del  2012. 
Questa è l ’ interpretaz ione, che non solo ha dato l ’Uff ic io Commercio 
del  Comune di  Vent imigl ia,  ma tut t i  i  Comuni del la Regione Ligur ia.  
Chiedo scusa, Avvocato Mal iv indi .  
 È per questo,  quindi  r ispondo anche al  Consigl iere Ventura,  è 
per questo che è stato inser i to l ’ar t .  6 sul  r innovo. Vede, lei  
Consigl iere par la di  r icors i ,  ma se noi  non avessimo indicato 
esat tamente quel lo che abbiamo indicato al l ’ar t .  6, c ioè s” i  intendono 
formalmente autor izzat i  ancorché non dotat i  mater ialmente di  t i to lo 
autor izzat ivo,  tut te le at t iv i tà … che detengano alla data di  entrata in 
v igore del  presente Regolamento apparecchi  da gioco leci t i ” ,  se noi  
non avessimo inser i to questo certamente saremmo andat i  incontro a 
dei  r icors i .  Di  fat to noi  seguiamo, e lo r ipeto,  pedissequamente 
l ’ indicazione del la Legge Regionale,  che dice in buona sostanza che 
sarà dal  2017, cioè nel l ’ ipotesi  del  r innovo, che dovranno ver i f icars i  
le distanze indicate dal l ’ar t .  2 pr imo comma del la Legge Regionale.  
 Perché? Si  è par lato,  mi  spiace che non c’è i l  Consigl iere 
Bal lestra perché è giusto r ispondere al  Consigl iere Mal iv indi  ma 
anche al  Consigl iere Bal lestra.  Si  è par lato di  spinta emot iva,  c ioè in 



 55

qualche modo si  è det to:  questa Amministraz ione presa dal la paura 
del l ’apertura di  un’al t ra sala giochi  – sala scommessa ha dovuto 
fret to losamente predisporre un Regolamento.  Nul la di  p iù falso,  
rest i tu iamo un po’  d i  ver i tà.  Vi  chiedo, scusate,  un po’  d i  at tenzione, 
perché io sono stato ad ascol tarv i ,  chiedo che facciate al t ret tanto con 
me. 
 Dunque, questo Regolamento giaceva negl i  uf f ic i  del  
commercio da Febbraio 2014, quindi  non è vero che è stato portato 
al l ’at tenzione del l ’Amministraz ione e di  questo Consigl io Comunale 
fret to losamente.  Non è vero,  sapete perché? Perché sugl i  at t i  che sono 
stat i  d i  indir izzo di  questo Assessorato c’è un’ indicazione che veniva 
data al la Pol iz ia Locale,  credo più di  un mese fa,  nel la quale s i  
chiedeva al la Pol iz ia Locale,  questo voi  lo avete perché ve l ’ho fat to 
vedere in Commissione, credo che me ne dobbiate rendere meri to e 
at to,  s i  chiedeva al la Pol iz ia Locale di  fare un censimento di  tut t i  gl i  
eserciz i  pubbl ic i  che detenevano le apparecchiature da gioco, propr io 
per avere una si tuazione del  fenomeno e in qualche modo cercare di  
capire qual i  avrebbero potuto essere le conseguenze – r ibadisco – 
del l ’appl icazione del la Legge Regionale relat ivamente anche a quegl i  
eserciz i .  
 Quindi  perché predisporre un Regolamento? L’ho detto pr ima, 
al l ’ in iz io del la relaz ione. Noi  abbiamo un Regolamento che è del l ’8 
Lugl io del  2010, che è in palese di f formità ad una Legge Regionale 
che è operat iva;  quindi  l ’es igenza nasce propr io dal  rendere i l  
Regolamento assolutamente conforme ed in l inea ad una legge che di  
fat to – come avete det to voi  – è già operat iva;  ma che non lo è dal  
punto di  v ista degl i  i ter procedimental i .  Quindi  nel  momento in cui  i l  
Regolamento di  fat to non è in l inea, nel  momento in cui  dovremo poi  
predisporre gl i  uf f ic i  t ramite l ’Uff ic io del  SUAP i r innovi ,  se in 
qualche modo non abbiamo approvato i l  Regolamento noi  non saremo 
in grado di  seguire pedissequamente le regole del la Legge Regionale.  
 Ecco, Avvocato Mal iv indi ,  mi  ha fat to r i fer iment i  ad alcune 
sentenze del  TAR. In sede di  Commissione io avevo già avuto modo, 
in qualche modo, di  repl icar le che in real tà i l  TAR Ligur ia,  per al t ro 
più recentemente,  se r icorda, io le ho anche dato gl i  estremi del la 
sentenza, ha in qualche modo sanci to la legi t t imi tà del la Legge 
Regionale e un corposo r icorso al  TAR promosso contro i l  Comune di  
Genova di  fat to è stato r iget tato in toto.  
 Non è tut to,  c ’è una sentenza del  Consigl io di  Stato che è del  
23 Ottobre 2014, la n.  5251, per un r icorso dove, poi  gl ie la do 
col lega, s i  dà at to addir i t tura che la potestà è già del  Sindaco, è già 
del  Sindaco certamente,  nel la persona naturalmente del  d i r igente.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 Questo che cosa vuol  d i re? Vuol  d i re sempl icemente che s i  dà 
at to s icuramente che bisogna appl icare la Legge Regionale,  ma è 
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chiaro che ci  deve essere un Regolamento che s ia in l inea e in 
conformità a quel la Legge Regionale.  
 Quindi  in qualche modo i  dubbi  da lei  lamentat i… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Chiedo scusa, Consigl iere,  se lei  fosse 
stato at tento o quanto meno in aula ascol tava anche le premesse e 
forse le veniva più faci le.  
 Per cui  i  dubbi  sui  r ichiami giur isprudenzial i  in qualche modo 
sono dipanat i  dal la sentenza del  Consigl io di  Stato.  
 Ecco, un piccolo appunto Consigl iera Mal iv indi ,  quando lei  fa 
r i fer imento al  comma 4 del l ’ar t .  10,  c ioè estendere i l  l imi te del le 
distanze dai  luoghi  sensibi l i  nei  casi  d i  sala bi l iardo – sala giochi ,  
non è stato indicato i l  l imi te perché non era lo spir i to del la Legge 
Regionale.  La Legge Regionale è stata emanata su indicazione, chiedo 
scusa, nel l ’ambito del le competenze in mater ia di  salute.  È chiaro che 
i l  r i fer imento a giochi  leci t i ,  ma che non c’entrano nul la con la 
ludopat ia di  fat to non era propr io at t inente con lo spir i to del la legge. 
 Un’al t ra cosa mi preme dire,  Consigl iere Ventura,  non è vero 
che non ne abbiamo discusso in Commissione, questo non è onesto.  Io 
ho presentato,  ho relaz ionato personalmente,  io e il  funzionario 
Dottor Grassano, abbiamo relaz ionato r iguardo al  Regolamento,  
abbiamo relaz ionato.  Se poi  non abbiamo del le osservazioni ,  degl i  
emendament i  e s i  par la d’al t ro,  questa non è colpa 
del l ’Amministraz ione. Che non si  d ica che s i  è par lato d’al t ro perché 
non è onesto.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Va bene. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) La prego 
Consigl iere Ventura… Consigl iere Ventura,  calmo, calmo Consigl iere 
Ventura.  Parleremo tut t i  e par leremo più vol te.  
 Adesso do la parola al  Consigl iere Paganel l i .  Prego. 
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Benissimo. Io come al  sol i to devo repl icare al  Consigl iere 
Ventura,  poi  agl i  al t r i  non posso repl icare perché io repl ico quando si  
d icono del le inesat tezze. 
 Pr ima di  tut to Presidente lei  deve sapere,  come al sol i to,  che 
questa discussione, c’è scr i t to:  approvazione Regolamento sale da 
gioco, quindi  noi  cont inuiamo a par lare di  una sala gioco che s i  deve 
apr i re,  non s i  deve apr i re,  noi  dobbiamo parlare di un Regolamento,  
abbiamo portato in Consigl io Comunale un Regolamento,  in cui  
l ’Assessore Fel ic i  nel la Commissione ha spiegato benissimo; ma 
anche come stasera,  come stasera,  s i  par la di  tut to al l ’ infuor i  del  
Regolamento.  Questo è l ’O.d.G. Non si  par la del la chiusura o 
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del l ’apertura di  una sala giochi .  A quel lo ci  ha già pensato i l  S indaco, 
non ci  sono problemi.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) 
 Al lora,  d i re… 
 
PRESIDENTE 
 
 Per favore,  Consigl iere Ventura.   
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Al lora,  d i re inesat tezze, come al  sol i to,  c ioè di re che in quel la 
Commissione non abbiamo parlato di  tut to,  al l ’ infuor i  d i  quel lo di  cui  
dovevamo parlare è inesat to.  Mi  fa piacere che anche l ’Assessore l ’ha 
fat to notare.  
 Prego, Presidente,  la discussione è sul  Regolamento che 
l ’Amministraz ione Comunale ha portato in Consigl io Comunale.  Non 
sul l ’apertura o sul la chiusura di  una, due, t re,  d ieci  sale gioco. 
Questo è uno potere che ha i l  S indaco, anche in base al la Legge 
Regionale,  giustamente penserà lu i .  Noi  dobbiamo vedere se questo 
Consigl io è in grado di  approvare un Regolamento che dia uno 
strumento più consono al l ’Amministraz ione per poter intervenire 
ancora maggiormente di  quanto sta già intervenendo. Solo questo.  
 Se poi  vogl iamo portare la discussione sempre al  di  fuor i  
facciamolo pure,  ma non è al l ’O.d.G. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Certo Consigl iere Paganel l i ,  la r ingrazio per la 
puntual izzazione. Avevo già pensato a questo,  infatt i  a l la f ine del  
pr imo giro di  intervent i  volevo propr io speci f icare che stavamo per 
uscire fuor i  dal l ’O.d.G. 
 Vedo che la discussione sta scorrendo in modo – come dire – 
posi t ivo,  al lora mi ero r iproposto di  d i r lo al la f ine del  gi ro dei  pr imi  
intervent i ,  che adesso in questo caso do al  Consigliere Ferrar i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Io chiederò comunque che si  possa fare 
un interval lo,  poi  deciderà lei  d i  dare una tempistica che r i terrà 
opportuna, durante i l  quale prendere in considerazione la mozione che 
è stata presentata,  perché secondo me necessi ta di  una let tura 
approfondi ta v isto che ci  chiedono di  espr imerci  su questo,  su una 
ser ie di  r ichieste.  
 Quando lei  lo r i terrà opportuno e s i  esauri rà i l  gi ro degl i  
intervent i  sarà così  cortese da concederci  questo tempo di  r i f lessione.  
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 Io volevo r ingraziare i l  Consigl iere Ventura,  perché s i  è 
premurato di  sol levare questo problema, di  portar lo al l ’at tenzione 
del l ’Amministraz ione, la quale essendosi  al larmata del le 
sol leci taz ioni  portate avant i  dal  Consigl iere ha provveduto in tempi 
stret t iss imi  a confezionare questo Regolamento.   
 Però i l  Consigl iere Ventura ha det to anche nel  suo intervento 
che le competenze che i l  S indaco aveva al lora,  che ha adesso, gl ie le 
concede la Legge Regionale n.  17 del  2012. Quindi  vuol  d i re che le 
sue preoccupazioni  non sono servi te a nul la.  Non solo,  ma i l  nostro 
Assessore ci  ha anche det to che questo Regolamento esisteva ben 
pr ima che uscisse, d ic iamo venisse al la r ibal ta i l  problema che è stato 
evidenziato dai  col leghi  del la Minoranza.  
 Io sono convinto,  non perché vogl iamo fare i  nuovi 
moral izzator i  e neanche per essere degl i  ipocr i t i ,  perché sappiamo 
benissimo che nonostante ci  t roviamo tut t i  d ’accordo sul  
contenimento del  prol i ferare dei  giochi  cosiddett i  leci t i  abbiamo 
pochi  st rument i ;  che in real tà poi  l ’ intendimento del  legis latore a 
l ivel lo centrale è quel lo purtroppo, qui  espr imo un mio parere 
personale ma penso che s ia condiv is ione di  chiunque, è quel lo 
purtroppo di  incent ivar l i  nel le var ie forme. Tant ’è che oggi  c i  
t roviamo a dover cercare di  arginare questa s i tuazione. 
 Quindi  questo Regolamento,  poi  entreremo nel  meri to del la 
discussione anche dopo, quando prenderemo in considerazione la 
mozione che ci  avete presentato,  cosa intendiamo fare presentando 
questo Regolamento? Intanto,  come giustamente è stato fat to già 
r i levare più vol te dal l ’Assessore,  è quel lo di  andare ad adeguare un 
Regolamento comunale che già esiste.  Adeguarlo al le nuove norme 
che sono discipl inate dal la legge che ho ci tato pr ima. 
 Non è solo questo,  perché noi  non dobbiamo recepire solo le 
norme, perché noi  pr ima, ognuno di  voi  ha espresso un pr incipio che 
abbiamo col to tut t i ,  sul  quale s iamo tut t i  assolutamente d’accordo, la 
posiz ione che l ’ente deve avere nei  confront i  del la prol i feraz ione del  
gioco;  perché questo cost i tu isce un problema sociale.  
 Al lora ol t re al le norme noi  dobbiamo recepire anche i  pr incipi  
ispi rator i  d i  quel la Legge Regionale,  che conosciamo benissimo tut t i ,  
che sono quel l i  propr io di  porre,  dare gl i  s t rumenti  
al l ’Amministraz ione per porre un argine al la prol i feraz ione di  questo 
fenomeno, che ha impl icazioni  social i ,  umane, che si  r i f let tono a 
l ivel lo economico, a l ivel lo fami l iare.  Insomma, tut te le cose che 
sono state ampiamente descr i t te e spiegateci  dal l ’ intervento del  
Consigl iere Nesci  e dal la col lega Patr iz ia Acquista.   
 Per questo io dico che i l  Comune, i l  nostro Comune se s i  fa 
car ico di  questa scel ta pol i t ica secondo me deve dotars i  d i  uno 
strumento che è prat icamente l ’emanazione di  norme che sono det tate 
dal la Legge Regionale che at tualmente v ige nel  nostro terr i tor io.   
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 Det to questo intervengo così ,  ma da profano, perché sono 
assolutamente convinto che, adesso mi sfugge, non so più dove l ’ho 
messa, ma la legge l ’avevo qua. Ecco qua. Sono assolutamente 
convinto che l ’ interpretaz ione che l ’Assessore dà sia quel la giusta e 
che quando lei  Consigl iere Mal iv indi  d ice che noi  andiamo a sanare 
una si tuazione invece non facciamo al t ro che appl icare la legge, la 
Legge Regionale;  la quale al l ’ar t .  2 comma 1, u l t imo capoverso, c i ta 
testualmente che:  “Per le autor izzazioni  esistent i  i l  termine di  c inque 
anni  decorre dal la data di  entrata in v igore del la presente legge”.  
Questo io ho capi to,  vorrei  che l ’Assessore… (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) La r iga dopo f in isce la pagina, non l ’ho più.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Bene, vede, s iccome l ’ho 
premesso pr ima che non sono un avvocato,  sono disponibi le a 
confrontarmi su queste cose. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Non è i l  caso che … la leggeremo insieme, mi di rà poi  la sua 
opinione. 
 Detto questo io sono del l ’opinione che noi  dobbiamo adottare e 
dotarci  al  p iù presto di  un Regolamento che vada a normare questa 
mater ia.  Per cui  adesso concludo qua, r iservandomi poi  d i  intervenire 
ancora e di  d i re la mia opinione.  
 Presidente,  r imane la r ichiesta che ho fat to pr ima. 
 
PRESIDENTE 
 
 Bene Consigl iere Ferrar i .  Vedo che c’è la r ichiesta ul ter iore 
del… C’erano le r ichieste dei  Consigl ier i  Bal lestra,  Ventura e 
Mal iv indi ,  sono già intervenut i  una vol ta,  quindi  sto procedendo 
verso la sospensione per cinque minut i  del  Consigl io Comunale.  Dopo 
di  che s i  r iprenderà un secondo giro,  r icordando che comunque i  
Consigl ier i  normalmente dovrebbero r ispondere,  in base al l ’ar t .  28,  
dovrebbero intervenire solo una vol ta.  Non è mia intenzione in questo 
caso, quindi  interverremo tut t i  dopo la sospensione del  Consigl io 
Comunale.   
 Adesso mi chiede la parola l ’Assessore Fel ic i ,  prego. 
 
ASSESSORE FELICI PIO GUIDO 
 
 Volevo un at t imo speci f icare,  perché ho capi to che la vexata 
quaest io è l ’ interpretaz ione di  quel lo che ha let to i l  Dot tor Ferrar i ,  
quindi  r i leggiamola un at t imo Consigl iere Bal lestra.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Un at t imo solo.  Io leggo e poi… 
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PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Mal iv indi ,  avrà la possibi l i tà di  intervenire,  
garant isco. 
 
ASSESSORE FELICI PIO GUIDO 
 
 Dice,  leggo la r iga pr ima Consigl iere Bal lestra,  
“L’autor izzazione viene concessa per cinque anni  e ne può essere 
chiesto i l  r innovo dopo la scadenza. Per le autor izzazioni  esistent i  i l  
termine di  c inque anni  decorre dal la data di  entrata in v igore del la 
presente legge.” La domanda è stata:  cosa vuol  d i re le autor izzazioni  
esistent i?  Nel  momento in cui  v iene scr i t ta questa parte del la norma 
siamo nel  2012, non c’erano autor izzazioni .  È chiaro che 
l ’ interpretaz ione, che secondo noi  abbiamo dato è quel la corret ta,  c ’è 
una sorta di  formale autor izzazione, che non è una sanator ia,  che è 
cosa diversa. È,  come dire,  nel  momento in cui  entra in v igore la 
legge c’è una sorta di  autor izzazione, sappiate che decorsi  c inque 
anni ,  c ioè al  2017, al  momento del  r innovo dovrete r ispet tare quei  
termini .  
 Questa è l ’ interpretaz ione che è stata data.  Poi ,  r ipeto,  sono 
disponibi le al  confronto,  non penso di  avere la veri tà in tasca, né io 
né l ’uf f ic io naturalmente,  per cui… 
 
PRESIDENTE 
 
 Okay, va bene. Adesso procedo al la sospensione per cinque 
minut i  del  Consigl io Comunale,  non avendo al t re r ichieste di  
Consigl ier i  che non abbiano già par lato.   
 Da questo momento sospendo i l  Consigl io per cinque minut i ,  su 
r ichiesta del la Maggioranza, per esaminare la mozione presentata dai  
Consigl ier i  d i  Minoranza. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Prego Dottoressa. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Aspett i ,  
le do la parola,  guardi ,  Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 …Consigl iera Mal iv indi  non le legge nessuno. 
 
PRESIDENTE 
 
 La prego, lo dica,  le do la parola.  Però mi permetta… 
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 La cosa che noi  vorremmo capire non è… perché abbiamo capi to 
bene che quel lo che è stato let to è i l  copia e incol la di  quel lo che dice 
la Legge Regionale.  Ci  sono al t re.  Al la quarta r iga del l ’ar t .  6 “Si  
intendono formalmente autor izzat i  ancora nonché dotat i  d i  mater iale 
o t i to lo autor izzat ivo tut te le at t iv i tà produtt ive che detengono” 
al l ’entrata non del la legge “del  presente Regolamento,  apparecchi  d i  
gioco leci t i . ”  Qual i  sono quest i?  È quel lo che vorremmo capire,  
giusto? 
 
PRESIDENTE 
 
 Le garant isco, Consigl iere Bal lestra,  come anche al la 
Consigl iere Mal iv indi ,  che al  secondo giro avrete la possibi l i tà di  
i l lustrare tut to quel lo che avete dimostrato nei  vostr i  intent i .  
 Adesso sospendo i l  Consigl io per cinque minut i .  
 
 (Segue sospensione del la seduta) 
 
PRESIDENTE 
 
 Procediamo a fare l ’appel lo.  Prego. Facciamo l ’appel lo.  
 (Segue appel lo nominale) 
 Riprendiamo la discussione. È stata ammessa ai  voti  la mozione 
presentata dai  Consigl ier i  d i  Minoranza con le correz ioni  che adesso 
s i  daranno in let tura.  Il  percorso sarà approvazione del la mozione, 
subi to dopo approvazione del  Regolamento modi f icato con la 
sopraggiunta mozione e inf ine la votaz ione per l ’ immediata 
eseguibi l i tà.  
 Scusi?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  i l  
Regolamento con le modi f iche, mi  diceva l ’Assessore,  d ico bene? 
 Al lora,  nel l ’ordine del le votaz ioni  procederemo con i l  dare la 
parola per t re minut i  per dichiarazione di  voto ad ogni  r ichiedente e 
da questo minuto è aperto i l  d ibat t i to.  Anzi ,  invi to i l  Consigl iere 
Bal lestra,  così  come da accordo, di  leggere la mozione. Dopo di  che 
ognuno potrà intervenire per dichiarazione di  voto, graz ie.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  Una premessa pr ima del la let tura del la 
mozione, era quel la che le Minoranze questa sera,  pur essendo 
sensibi l i  a quel lo che era i l  tema che st iamo trat tando, erano 
determinate a non votare i l  Regolamento preparato 
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dal l ’Amministraz ione e in parte non sono pienamente soddisfat to 
perché avrei  prefer i to fare un ragionamento,  come ho det to in 
premessa, più ampio e poi  preparare i l  Regolamento. 
 Credo però che bisogna dare un segnale coeso al la nostra 
ci t tadinanza, un segnale importante che faccia capire che questa 
Amministraz ione e questo Consigl io Comunale in modo del  tut to 
univoco facciano fuoco di  sbarramento per quals iasi forma di  gioco, 
seppur leci to,  che crea problemi al la v i ta del le persone. 
 Vista la sospensione concessa dal  Presidente e l ’accordo su 
alcuni  punt i  e alcuni  chiar iment i  sul  Regolamento credo che per 
quanto mi r iguarda voterò i l  Regolamento,  quindi  la mozione che 
avremmo presentato in al ternat iva al  Regolamento vogl iamo 
comunque presentar la,  ma naturalmente modi f icata nei  punt i  perché 
parte di  questa mozione era comunque comprensiva di quel lo che era 
scr i t to in parte del  Regolamento.  Adesso ve la leggo.  
 “ Il  Consigl io Comunale r iuni to.  
 Visto che l ’aumento esponenziale del  fenomeno del la ludopat ia 
nel la nostra Regione registra secondo i  dat i  comunicat i  dai  mass 
media un al larmante aumento.  
 Che tale fenomeno crea gravissimo disagio sociale ai  soggett i  
d ipendent i  nonché al le famigl ie coinvol te.  
 Che tale fenomeno crea anche cost i  social i  a l  s istema socio 
sani tar io e al la comuni tà.  
 Che tale fenomeno può generare episodi  legat i  al la 
microcr iminal i tà.  
 At teso che la discipl ina legis lat iva che regola ogni  forma di  
gioco leci to t rova r iscontro in più font i  normat ive e che le stesse 
coinvolgono più is t i tuz ioni  per diverse competenze at t r ibui te dal le 
leggi  stesse, e che di  segui to s i  c i tano:  Ministero degl i  Interni  con i l  
Testo Unico sul le leggi  d i  pubbl ica s icurezza, la Legge Regionale 
Ligur ia e legge che discipl ina i l  commercio,  sempre del la Regione 
Ligur ia che, come abbiamo visto,  creano poi  del le di f f icol tà per noi  a 
regolamentare.  
 Tut to ciò premesso i l  Consigl io Comunale r iuni to del ibera” i l  
pr imo punto era quel lo di  invi tare i l  S indaco a non autor izzare 
l ’apertura del la sala giochi ,  ma siccome i l  S indaco si  è già at t ivato e 
comunque ai  sensi  del la Legge Regionale e quindi  recepi ta dal  
Regolamento al t ro non potrà fare,  lo possiamo anche cancel lare.  
 “Di  dare mandato al  Sindaco e al la Giunta Comunale aff inché 
ot temperino a tut te le prerogat ive r imandate sempre dal la legge” che 
erano gl i  aspett i  sanzionator i ,  anche quest i  recepit i  dal  Regolamento,  
quindi  l i  r i t i r iamo. 
 “Punto 3,  d i  dare mandato al  Sindaco e al la Giunta Comunale 
aff inché s i  facciano parte at t iva presso al t re is t ituz ioni  in mater ia,  al  
f ine di  at tuare tut te le misure possibi l i  a l  f ine di  prevenire tale 
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fenomeno”.  Questo r i teniamo di  doverlo lasciare perché purtroppo, lo 
vediamo anche con la normat iva regionale,  lo stesso legis latore crea 
del le di f f icol tà,  legge sul  commercio,  legge sul  gioco, però poi  chi  
deve regolamentare? Sarà di f f ic i le.  Vediamo che le autor izzazioni  
r i lasciate dal la Questura non sempre vengono comunicate al  Comune 
e quindi  è bene che s i  crei  su una mater ia così  sensibi le un tavolo,  un 
protocol lo quanto meno d’ intesa, che i l  S indaco e la Giunta penso che 
volent ier i  vorranno fare,  in modo da andare paral lel i  in questo t ipo di  
procedure.  Che non ci  s iano dei  vuot i ,  che la mano destra non sappia 
cosa fa quel la s in ist ra.  
 “Punto 4,  d i  dare mandato al  Sig.  Sindaco e al la Giunta al  f ine 
di  predisporre un Regolamento che indiv idui  u l ter ior i  luoghi  
sensibi l i ”  questa sera abbiamo messo i l  bancomat,  lo potremmo anche 
stralc iare perché comunque i l  Regolamento l ’approviamo stasera e 
non era nostra intenzione. 
 “Punto 5”,  qua veniamo al  d iscorso del la f iscal i tà,  che capisco 
dal  punto di  v ista tecnico è di f f ic i le,  però io credo che noi  dobbiamo 
comunque votar lo.  Poi  c i  sono dei  bravi  tecnici  in questa Giunta,  le 
normat ive possono anche cambiare,  questa deve r imanere agl i  at t i  e 
quando ci  saranno le condiz ioni ,  se non ci  sono già oggi ,  che gl i  
Assessori  se lo r icordino. 
 “Punto 1,  d i  dare mandato al  Sindaco e al la Giunta al  f ine di  
mettere in at to ogni  in iz iat iva ut i le al  f ine di  prevedere 
penal izzazioni  del la f iscal i tà” naturalmente comunale “nei  confront i  
dei  gestor i  d i  questo t ipo di  at t iv i tà che generano ludopat ia.  
 Di  dare mandato al  Sindaco e al la Giunta,  al  f ine di  mettere in 
at to ogni  in iz iat iva ut i le al  f ine di  prevedere penal izzazioni  al la 
f iscal i tà sempre comunale nei  confront i  dei  propr ietar i  d i  immobi l i  
che danno i  local i  in locazione ai  gestor i  d i  questo t ipo di  at t iv i tà”.   
 Quest i  sono i  punt i  che chiediamo vengano messi  in votaz ione. 
Qua chiudo i l  mio intervento.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, grazie.  Mi  diceva la Dottoressa se può portare la copia 
corret ta da voi ,  qui  dal la Dottoressa. La r ingrazio.  
 Adesso ci  sono gl i  intervent i  per la dichiarazione di  voto,  t re 
minut i  d i  tempo. Do la parola al  Consigl iere Ferrari ,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Il  fat to di  aver portato questo 
Regolamento questa sera qui  al la discussione e al l ’approvazione in 
questo Consigl io Comunale è la chiara espressione 
del l ’Amministraz ione di  voler normare questa mater ia.  I pr incipi  che 



 64

hanno ispirato questa intenzione del l ’Amministraz ione sono stat i  
accol t i  da tut t i  i  Consigl ier i  d i  questo Consigl io Comunale.   
 Direi  che i l  confronto che s i  ha avuto poi  è l ’espressione di  
come si  può, una vol ta che s i  ha la volontà di  arr ivare ad esprimere 
un documento comune si  può, at t raverso i l  confronto,  r iuscire ad 
elaborare un documento su cui  s i  può esprimere un consenso unanime. 
 Lo stesso vale per la mozione, nei  confront i  del la quale noi  
s iamo concordi  perché le r ichieste che in essa sono formulate sono a 
nostro avviso accogl ib i l i .  
 Per cui  s iamo favorevol i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Ferrar i .  Chiede la parola i l  S ig.  Sindaco, 
prego. 
 
SINDACO  
 
 Io questa sera in sostanza faccio un breve sunto di  quel la che è 
un po’  anche la posiz ione del l ’Amministraz ione, vogl io di re,  questa 
sera abbiamo avuto un eserciz io secondo me di  democrazia che s i  è 
svi luppato anche poi  “d i  là nel l ’uf f ic io” par lando del la mozione… 
 
PRESIDENTE 
 
 La prego Assessore,  per cortesia.  Consigl iere Ventura e 
Assessore.  
 
SINDACO  
 
 Par lando anche del la mozione e del  Regolamento.  Sono 
realmente mol to soddisfat to di  quel lo che è stato fino adesso i l  
percorso odierno. 
 Viste le modi f iche è pienamente accogl ib i le la mozione, anche 
perché poi  durante i l  percorso è usci to che comunque vada è 
necessario un dialogo, comunque vada, inviare alcune note al la 
Regione per dei  problemi di  normat iva sempre regionale,  che però 
spesso e volent ier i  sono interpretabi l i  in ant i tesi.  
 Facendo r i fer imento anche presso al t re is t i tuz ioni che s i  
occupano del la mater ia è evidente che c’è la necessi tà anche di  avere 
un col loquio con la Questura,  che poi  dà le autor izzazioni  al la fonte 
che fanno r i fer imento poi  al l ’ar t .  86 e 88 del… se non mi sbagl io.  
 Posso dire che nel la fat t ispecie abbiamo già chiesto – comunque 
vada – al la Questura,  poi  eventualmente anche sul la base di  un 
Regolamento approvato,  d i  not i f icarci ,  metterci  a conoscenza del le 
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autor izzazioni  che vengono r i lasciate e che hanno ad oggetto eserciz i  
sul  terr i tor io comunale.  
 Mi  sembra che s iamo assolutamente su questo indir izzo qua. 
 Poi  secondo me e secondo l ’Amministraz ione, v ista la base, 
quindi  la ludopat ia che sta al la base di  questo Regolamento,  d i  questa 
mozione, di  quel lo di  cui  abbiamo parlato anche questa sera,  c i  
faremo promotor i  d i  una discussione presso i l  Distret to,  i l  Distret to 
Socio Sani tar io;  perché un confronto è necessario vista l ’ampiezza 
del  fenomeno, che è distr ibui to non solo a Vent imigl ia ma un po’  in 
tut ta Ital ia.  Comprende i  Comuni l imi t rof i  in sostanza. 
 È intenzione di  questa Amministraz ione, abbiamo già 
organizzato un incontro con i  Sindaci  dei  Comuni l imi t rof i ,  per 
par lare in speci f ico di  questa mater ia,  d i  come poter la regolamentare 
in modo armonico in tut t i  gl i  Ent i  Local i ;  perché un conto è se adotta 
un certo Regolamento solo Vent imigl ia e poi  gl i  a l tr i  non lo fanno. Se 
ci  fosse un’armonia da questo punto di  v ista è evidente che dà un 
segnale pol i t ico e amministrat ivo completamente diverso. 
 Io r ingrazio per la col laborazione tut t i  i  Consiglier i  Comunal i ,  
mi  auguro che i l  voto sul  Regolamento s ia ampiamente favorevole.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Sindaco. Al t r i  Consigl ier i  chiedono la parola per 
dichiarazione di  voto? Quindi  metto in votaz ione la mozione così  
come è stata let ta dal  Consigl iere Bal lestra,  e forni ta al la Segretar ia.  
 Dico favorevol i?  Unanimità.   
 Dobbiamo votare anche l ’ immediata eseguibi l i tà,  così  come 
r ichiesto,  per la mozione. 
 Favorevol i?  Unanimità.  
 Adesso metto in votaz ione i l  Regolamento modi f icato e del  
quale darà i l lustraz ione l ’Assessore Fel ic i ,  bene? Prego Assessore.  
 
ASSESSORE FELICI PIO GUIDO 
 
 Intanto rubo un secondo per di re che la cosa bel la è che per una 
vol ta tut to i l  Consigl io e tut ta l ’Amministraz ione volevano la stessa 
cosa;  poi  abbiamo discusso, abbiamo trovato la quadra,  permettetemi 
di  r ingraziarvi  perché come ha det to i l  S indaco è un bel l iss imo 
esempio di  democrazia.  Credo che la not iz ia che debba passare è che i  
c i t tadini  d i  Vent imigl ia davant i  a una temat ica così  preoccupante 
debbano essere in qualche modo content i  che ci  s ia stata una 
convergenza da parte del l ’Amministraz ione e di  tut to i l  Consigl io.  
 Passo molto brevemente,  v isto i l  tempo. Art .  5,  dopo la frase 
“Nel  caso di  local i  dest inat i  ad accogl iere bigl iardi ,  relaz ione tecnica 
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contenente la dichiarazione at testante la sol id i tà del  p iano di  
appoggio,  (minimo 600 chi l i  per metro quadro)” b isogna aggiungere 
la frase “redatta da tecnico abi l i tato”.   
 Poi  art .  6,  dopo la frase “Si  intendono formalmente autor izzat i ,  
ancorché non dotat i  mater ialmente di  t i to lo autor izzat ivo,  tut te le 
at t iv i tà produtt ive che detengano dal la data… che dal la data di  
entrata in v igore del la Legge Regionale,  apparecchi da gioco leci t i ” .  
Quindi  v iene cassata “al la data di  entrata in v igore del  presente 
Regolamento” e sost i tu i to con “dal la data di  entrata in v igore del la 
Legge Regionale n.  17 del  2012”.  Poi  ancora al l ’ar t.  10,  comma 9, 
l ’u l t ima frase, dove venivano indicat i  gl i  s tandard di  parcheggi  
pert inenzial i  previst i  dal  PUC, v iene cassata e quindi  el iminata.  
 Così  ancora art .  11,  comma 5, dopo la frase “Planimetr ia in 
scala 1:500 rappresentante l ’area interessata dal l ’at t iv i tà nel  contesto 
del la v iabi l i tà pubbl ica” v iene cassata la frase “nonché i  parcheggi  
pert inenzial i  r iservat i  in uso esclusivo”.  Cont inua con, questo resta,  
“e i  luoghi  sensibi l i  present i  nel  raggio di  300 metr i  dal  locale”.  
 
PRESIDENTE 
 
 Va bene Assessore? 
 
ASSESSORE FELICI PIO GUIDO 
 
 Sì .   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Dichiarazioni  d i  voto per quest ’u l t ima votazione che è 
sul  Regolamento.  Bene, al lora metto in votaz ione. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Prego Consigl iere Mal iv indi .  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Mi  t rovo davvero in di f f icol tà, e v i  spiego 
subi to i l  perché. Avevo esaminato con cura questo Regolamento e 
avevo notato alcune cose che a mio avviso non erano… mi lasciavano 
un po’  perplessa. Ora mi v iene chiesto di  votare questa modi f ica che 
mi lascia al t resì  perplessa. Per questo mot ivo,  s iccome io sono 
del l ’ idea che questo Regolamento serva al la ci t tà di  Vent imigl ia,  non 
vogl io essere,  non è mia intenzione votare contro,  ma r i tengo che 
anche la nuova formulazione del l ’ar t .  6 s ia a mio avviso… possa dare 
luogo diciamo a del le conseguenze per i l  Comune. 
 Ri tengo anche che la discussione avrebbe necessi tato di  una 
tempist ica maggiore,  perché comunque i l  Regolamento ci  è stato 
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prat icamente sot toposto Lunedì pomeriggio,  ne abbiamo parlato 
Martedì  pomeriggio,  la modi f ica è stata fat ta vent i minut i  fa,  
f rancamente io non mi sento nel la condiz ione di  poter votare perché 
comunque in questa sede i l  mio voto è importante in quanto sono un 
Consigl iere Comunale.  Però non ho intenzione di  votare contro a 
questo Regolamento,  r ipeto,  perché nel  meri to lo r itengo 
assolutamente lodevole.  Sono anche fel ice che l ’Amministraz ione, 
come posso dire,  abbia l ’ intenzione appunto di  occuparsi  d i  questa 
temat ica.  
 Per questo mot ivo mi assento e non voto,  mi  assento dal la sala 
consi l iare.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Mal iv indi .  Al t re dichiarazioni  d i  voto? 
Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Io premetto,  non sono pienamente soddisfat to di  questo 
Regolamento,  lo dico perché ci  sarebbe stato anche un al t ro punto sul  
quale avrei  voluto ragionare,  perché se da una parte la Legge 
Regionale con sol i  t re art icol i  r iesce a colpi re nel  segno, poi  sono 
talmente tante le t ipologie di  giochi  e giochett i ,  sale scommesse, che 
r iuscire a capire se in quel la parola sale giochi  aperte al  pubbl ico s i  
r iesce a contemperare tut t i  non lo so.  Anche perché poi  so che la 
Regione Ligur ia ha in at to una proposta da parte di Consigl ier i  d i  
d iscipl inare cose che qua abbiamo discipl inato,  quindi  non è faci le,  
s inceramente non è faci le.  Però non vogl io prendere una posiz ione di  
comodo, che è quel la di  astenermi,  perché non è giusto,  perché chi  
amministra e chi  fa pol i t ica deve assumersi  del le responsabi l i tà che i l  
ruolo impl ic i tamente gl i  at t r ibuisce. 
 Quindi  voterò s icuramente questo Regolamento.   
 L’unica cosa che chiedo, che ho diment icato di  mettere nel la 
mozione, non è che ho diment icato,  è stata una conseguenza del la 
discussione che abbiamo fat to,  Sig.  Sindaco per cortesia faccia una 
nota al la Regione Ligur ia,  che ci  aiut i  ad evi tare quel l i  che sono gl i  
eventual i  problemi a cui  faceva corret tamente r i ferimento i l  
Consigl iere Mal iv indi ;  che s i  speci f ichi  nel la legge sul  commercio 
che la possibi l i tà di  tenere le macchinet te da chi  ha le l icenze di  
somministraz ione è comunque vincolata al  r i lascio 
del l ’autor izzazione ai  sensi  del la legge n.  17,  che è quel la che regola 
i l  gioco. Perché i l  legis latore regionale è lo stesso, ma evidentemente 
s i  è diment icato di  fare questa speci f ica.  
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 Credo che in questa mater ia i l  Consigl io Regionale s i  potrebbe 
anche r iunire al la pr ima seduta,  basta una parol ina e così  s iamo tut t i  
p iù t ranqui l l i ,  pensiamo di  aver fat to un buon lavoro;  anzi ,  d i  aver 
aiutato anche i l  legis latore regionale ad aiutare poi  al t r i  Comuni che 
sul  nostro model lo vogl iano prendere esempio per fare questo t ipo di  
at t iv i tà.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Bal lestra.  Al t re dichiarazioni  d i  voto? 
Consigl iere Ventura,  prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Io voterò a favore del le modi f iche che sono state apportate al  
Regolamento e poi  invece mi r iserverò di  fare la dichiarazione di  voto 
sul  Regolamento.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Non ho capi to,  scusi?  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Qua si  votano le modi f iche, giusto? 
 
PRESIDENTE 
 
 No, st iamo votando i l  Regolamento modi f icato,  ha dato let tura 
l ’Assessore Consigl iere.  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Scusate.  Siccome dormo, perché purtroppo l ’ora è tarda… 
 
PRESIDENTE 
 
 No, non dorme. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 A questo punto… 
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PRESIDENTE 
 
 Le fermo i l  tempo così  non è preso dal lo scorrere del  tempo. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 No, perché adesso mi ha spiazzato,  dormivo, abbiate pazienza.  
 Tenuto conto del le modi f iche che abbiamo apportato al  
Regolamento non mi t rovo soddisfat to perché, r ipeto,  i l  Regolamento 
come dicevo, che poi  i l  Consigl iere Paganel l i  mi  ha r improverato 
perché io avrei  solo par lato di  un fat to speci f ico, ma nel la r iunione 
dei  Capigruppo avevo chiesto di  par lare del  Regolamento stesso, 
perché c’erano del le s i tuazioni  o comunque negl i  art icol i  c ’erano 
del le discrasie.  Io questa sera ho fat to notare,  ho portato a 
conoscenza alcune di  quest i  evident i  error i ,  però ce ne sono al t r i ,  
quindi  mi  asterrò al la votaz ione del  Regolamento.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Ventura.  Al t re dichiarazioni  d i voto? Bene, 
al lora metto in votaz ione l ’approvazione del  Regolamento sale da 
gioco e giochi  leci t i ,  così  come modi f icato e presentato 
dal l ’Assessore Fel ic i .  
 Favorevol i?  Okay. Contrar i?  Nessuno. Astenut i?  1.   
 Adesso metto… I present i ,  s iamo 15, è usci ta la Consigl iera 
Mal iv indi .  Okay. A posto Dottoressa? Bene. 
 Metto in votaz ione l ’ immediata eseguibi l i tà del la prat ica.  
 Favorevol i?  Favorevol i  14.  Astenut i?  1.  15.  La Consigl iere 
Mal iv indi  è fuor i ,  16.  L’astenuto è Ventura.  Va bene? Okay? 
 Grazie a tut t i .  La seduta è sciol ta.   
  
 


